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La circolare tributaria n. 11/2021 

 

Adempimenti 

Cambio valute marzo 2021 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 10 marzo 2021, protocollo n. 66287, ha 

approvato il cambio valute estere per il mese di marzo 2021, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, D.L. 

167/1990. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 10/03/2021, prot. n. 66287 

 

Adempimenti 
Varate le modalità per la presentazione della domanda per il credito rafforzamento patrimoniale 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale dell’11 marzo 2021, protocollo 67800, ha 

definito i termini e le modalità di presentazione delle istanze per avvalersi dei crediti d'imposta di cui 

ai commi 4 e 8 dell’articolo 26, D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 77/2020, come 

modificato dall’articolo 1, comma 263, L. 178/2020.   

Agenzia delle entrate, provvedimento, 11/3/2021, prot. n. 67800 

 

Agevolazioni 
Superbonus per gli impianti fotovoltaici realizzati dalle comunità energetiche rinnovabili 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 18/E del 12 marzo 2021, in merito alla possibilità per le 

comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o per i condomìni che 

aderiscono alle “configurazioni” di cui all'articolo 42-bis, D.L. 162/2019, di fruire della detrazione di cui 

all’articolo 119, D.L. 34/2020 e della detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), Tuir, ha 

chiarito che nel caso di installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici 

ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del regolamento di cui al D.P.R. 412/1993, ovvero 

di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali degli edifici, da parte di comunità energetiche 

rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte di condomìni che aderiscono alle 

configurazioni di cui all'articolo 42-bis, D.L. 162/2019, fino a 200 kW: 

- alla quota di spesa corrispondente alla potenza massima di 20 kW spetta il superbonus fino a 48.000 

euro e comunque nel limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare 

fotovoltaico (nel caso di sistemi di accumulo nel distinto limite di 48.000 euro e, comunque nel limite 

di spesa di 1.000 euro per ogni kWh di capacità di accumulo), da ripartire in 5 (o in 4 per le spese 

sostenute nel 2022) quote annuali di pari importo; 

- per la quota di spesa corrispondente alla potenza eccedente 20 kW (e fino a 200 kW) spetta la 

detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), Tuir, attualmente spettante nel limite di spesa 

di 96.000 euro. 

Entrambe le agevolazioni spettano nel limite massimo di spesa complessivo di 96.000 euro riferito 

all'intero impianto. 

Va, precisato, che in assenza di specifiche disposizioni, la detrazione del 50% di cui al citato articolo 16-

bis, Tuir, spetta indipendentemente dalla fruizione del superbonus. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 18/E/2021 
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Ancora chiarimenti sul sismabonus 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 190/E del 17 marzo 2021, ha ricordato che, ai fini 

dell’asseverazione in relazione agli interventi antisismici, il decreto del Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti del 6 agosto 2020 ha integrato le relative norme al fine di rispettare le disposizioni in 

materia contenute nell’articolo 119, commi 13 e 13-bis, D.L. 34/2020. L’Agenzia delle entrate ha 

proseguito ribadendo che l'agevolazione di cui al comma 1-septies dell'articolo 16, D.L. 63/2013 è 

commisurata al prezzo della singola unità immobiliare risultante nell'atto pubblico di compravendita e 

non alle spese sostenute dall'impresa in relazione agli interventi agevolati.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 190/E/2021 

 

Niente credito 4.0 per la componente autoveicolo dell’autobetoniera 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 189/E del 17 marzo 2021, in riferimento al credito 

di imposta di cui alla L. 160/2019, in coerenza con quanto già affermato con la precedente circolare 

Agenzia delle entrate - Mise n. 4/E/2017, riferita alla precedente disciplina dell'iper ammortamento, ma 

i cui criteri generali devono considerarsi valevoli anche agli effetti del nuovo credito d'imposta, ha 

precisato che, nell'ambito del primo gruppo di beni di cui all’allegato A, devono intendersi riconducibili, 

in linea generale, solamente le "macchine" intese ai sensi delle definizioni di cui all'articolo 2, lettera 

a), della c.d. "Direttiva Macchine"; inoltre, come previsto dal secondo trattino dell'articolo 1, § 2,lettera 

e) della medesima Direttiva e come precisato anche dalla circolare n. 4/E/2017, devono considerarsi 

esclusi, in linea di principio, i beni qualificabili come veicoli ai sensi della Direttiva 46/2007/CE. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 189/E/2021 

 

Niente credito R&S per l’innovazione nelle ricette culinarie presentate 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 188/E del 17 marzo 2021, ha negato la 

riconducibilità nell’attività agevolabile di R&S di cui alla L. 160/2019 la selezione e ricerca di nuove 

ricette all’interno di un’offerta di ristorazione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 188/E/2021 

 

Niente credito R&S per la ricerca commissionata da soggetto estero 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 187/E del 17 marzo 2021, ha chiarito che a partire 

dal 1° gennaio 2020, devono considerarsi escluse dall'ambito di applicazione della misura le spese 

sostenute per attività di ricerca svolte da commissionari residenti in Italia, sulla base di contratti con 

soggetti esteri. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 187/E/2021 

 

Requisiti per la fruizione del credito locazioni in assenza di calo del fatturato 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 186/E del 17 marzo 2021, ha ribadito che, in 

riferimento al credito di imposta di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020, la fruizione spetta anche in caso di 

mancato calo del fatturato a condizione che: 

a) il domicilio fiscale o la sede operativa sia nel territorio di Comuni colpiti da un evento calamitoso; 

b) gli stati di emergenza dovevano essere erano ancora in atto, alla data di dichiarazione dello stato di 

emergenza Covid-19 (al 31 gennaio 2020, Delibera del CdM 31 gennaio 2020); 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B32E86D6F1A964BB64E88DA115715377F59ED2562D6B11E1EE3FB145B453B445D9D2F6CD34FE1740F209BB2BD893B743E72F43F06C39C5213783AB7DBA0F5DAA3968404EA6E671E49DC5938F6B044EF13D062B9730B16693EFFF34A328C7614EDAC87CBD20F044E9C6BE0CC9DCCA53AE3BF4AEF20DF06F273191DA6C2337F0E0757069F11BF2C1D5F2C63929793DAFD6D46BB4653916C14DCC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B32E86D6F1A964BB64E88DA115715377F59ED2562D6B11E1EE3FB145B453B445D9D2F6CD34FE1740F209BB2BD893B743E72F43F06C39C5213783AB7DBA0F5DAA3968404EA6E671E49DC5938F6B044EF13D062B9730B16693EFFF34A328C7614EDAC87CBD20F044E9C6BE0CC9DCCA53AE3BF4AEF20DF06F273191DA6C2337F0E0757069F11BF2C1D5F2C63929793DAFD6D46BB4653916C14DCC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B3E2679513BD115DF2A41B1D5C46D56361F92051AD4E558DFC96A3BF6561BCDE9E8D92C62C5409CC5F3BFDC3E066FE5B8F9BAEC2325F4126ABA299C0875D3F2342E929C759F60E118AB4645E03B1E7C7B8E01156C3B1AD6A4A6C23937D541C7F57A255140C7CD6578555D30581F385D6B6D07D47AF399212AFFFE537D79B95FBE24F7BFEE0D1F63973AC39CF12E41FC5BA7794B55EA30942C4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B3E2679513BD115DF2A41B1D5C46D56361F92051AD4E558DFC96A3BF6561BCDE9E8D92C62C5409CC5F3BFDC3E066FE5B8F9BAEC2325F4126ABA299C0875D3F2342E929C759F60E118AB4645E03B1E7C7B8E01156C3B1AD6A4A6C23937D541C7F57A255140C7CD6578555D30581F385D6B6D07D47AF399212AFFFE537D79B95FBE24F7BFEE0D1F63973AC39CF12E41FC5BA7794B55EA30942C4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B3F1DB107B05ACC041E121B8ABB3126D6C4B9DFE42714DB7B2CA62797DFDFE28145495181CFBF60036F6A619728C46B71973FEE18908E90B74AB32F3A314E01C48A569C2E2C0B83850AF5D23E043B89BF9E2A36A5F988AA0843D31214BA5697AFA36AD5FCC55A44BCEC642390E44052126AB758A5D8F743104DE1BDD525CE875E69D98084D1C90B987C0D6F2ABCACD2B5C57DE3683453650AF
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c) tale domicilio fiscale o la sede operativa fiscale fosse stabilito in tali luoghi, a far data dall'insorgenza 

dell'originario calamitoso evento. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 186/E/2021 

 

Si considera versato il canone anche tramite escussione della fideiussione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 185/E del 17 marzo 2021, ha riconosciuto il credito 

di imposta locazioni di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020, anche nel caso di assolvimento tramite 

escussione di una fideiussione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 185/E/2021 

 

Niente superbonus per la coop a proprietà divisa 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 184/E del 16 febbraio 2021, ha negato 

l’applicabilità del c.d. superbonus per una cooperativa a proprietà divisa in quanto soggetto non 

previsto. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 184/E/2021 

 

Si può cedere il credito alla società di cui si è soci 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 175/E del 16 marzo 2021, ha ricordato che con la 

produzione dell'Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E.), di cui all'articolo 6, D.Lgs. 192/2005, ante e 

post intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata, deve essere 

dimostrato che dagli interventi realizzati derivi il miglioramento di almeno 2 classi energetiche ovvero, 

se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta. Inoltre, per interventi sulle parti 

comuni degli edifici, non è necessario che il condominio nel suo insieme opti per lo sconto in fattura o 

per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. Infatti, alcuni condomini possono 

scegliere di sostenere le spese relative agli interventi e beneficiare così della detrazione, mentre altri 

possono optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito. Ne consegue, pertanto, che fermi 

restando tutti gli adempimenti necessari a tal fine, non risulta, ostativa la circostanza che la cessione 

del credito avvenga a favore di una Srl nella quale un condomino è socio e membro del CdA. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 175/E/2021 

 

La presenza in un condominio di alcuni F/3 non preclude l’accesso al superbonus 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 174/E del 16 marzo 2021, in tema di superbonus, 

ha ricordato che le unità immobiliari, iscritte nel Catasto Fabbricati con la categoria F/3 "unità in corso 

di costruzione", non sono definibili quali unità "esistenti" di natura residenziale, inquanto sono ancora 

in corso di costruzione, con la conseguenza che per tali unità immobiliari è preclusa la fruizione 

dell’agevolazione. Nel caos di immobile dove siano presenti alcuni immobili accatastati in F/3, tuttavia, 

non preclude la possibilità al condominio di accedere al superbonus, considerato che le restanti unità 

immobiliari sono diversamente accatastate e hanno natura residenziale. Resta inteso che le unità 

accatastate in F/£ non concorrono alla formazione della spesa massima ammissibile al fine di fruire 

delle agevolazioni previste per gli interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, 

orizzontali e inclinate che interessano lo stesso involucro (intervento trainante). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 174/E/2021 
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Aiuti 

Non imponibili i contributi al settore dell’acquacoltura 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 180/E del 16 marzo 2021, ha chiarito che, in 

applicazione dell’articolo 10-bis, D.L. 137/2020, i contributi in favore delle imprese di pesca e del settore 

acquacoltura per l'emergenza Covid-19, di cui al decreto Mipaaf 17 luglio 2020, emanato ai sensi 

dell'articolo 78, comma 2, D.L. 18/2020, in fase di erogazione non sono da assoggettare a ritenuta alla 

fonte a titolo di acconto Ires ai sensi dell'articolo 28, D.P.R. 600/1973 e, conseguentemente, non siano 

imponibili nei confronti dei percettori. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 180/E/2021 

 

Recupero della ritenuta erroneamente applicata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 173/E del 15 marzo 2021, ha confermato che il 

contributo erogato ai sensi dell'articolo 90, D.L. 18/2020, non è imponibile in capo al percettore. Ne 

deriva che, nel caso in cui nel caso in cui sia stata applicata la ritenuta a titolo di acconto, sorgerà il 

diritto al recupero in capo ai sostituiti. A tal fine l'importo trattenuto deve essere restituito al sostituito 

direttamente dal sostituto d'imposta, che potrà recuperare il relativo importo come credito da utilizzare 

in compensazione in F24. Nel quadro ST del modello 770/2021 il sostituto evidenzierà, pertanto, 

l'eccesso di versamento delle ritenute rispetto a quanto effettivamente operato, riportando l'ammontare 

nel quadro SX. Per quanto riguarda gli obblighi certificativi di cui all'articolo 4, comma 6-ter, D.P.R. 

322/1998, deve essere compilata la Sezione Certificazione Lavoro Autonomo, Provvigioni e Redditi 

Diversi della Certificazione Unica 2021 indicando: 

- nell'ammontare lordo corrisposto di cui al punto 4, anche l'ammontare lordo del contributo erogato; 

- al punto 6, il codice 8 utilizzato "nel caso di erogazione di redditi esenti ovvero di somme che non 

costituiscono reddito"; 

- al punto 7 tra le altre somme non soggette a ritenuta, l'ammontare lordo del contributo corrisposto. 

Senza indicare le ritenute in oggetto nel relativo punto 9, in quanto le stesse saranno recuperate 

attraverso il rimborso da parte del sostituto. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 173/E/2021 

 

Irpef 
Tassazione separata per l’incentivo all’esodo anche se erogato in vigenza di rapporto 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 177/E del 16 marzo 2021, ha confermato che alla 

quota di incentivo all'esodo erogato nel corso del rapporto di lavoro può applicarsi la tassazione 

separata ex articolo 17, Tuir, in luogo di quella ordinaria. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 177/E/2021 

 

Via libera all’accordo con le sezioni territoriali dei sindacati 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 176/E del 16 marzo 2021, ha chiarito che il premio 

di risultato detassato al 10% può essere disciplinato anche in un contratto aziendale sottoscritto con le 

articolazioni territoriali dei sindacati comparativamente più rappresentativi, in luogo delle Rsa/Rsu. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 176/E/2021 
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Iva 
Aliquota agevolata solo se il cessionario utilizza gli oli vegetali per produrre energia 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 19/E del 15 marzo 2021, ha precisato che sconta l’Iva 

agevolata di cui al n. 104), Tabella A, Parte III, D.P.R. 633/1972, solamente la cessione di oli vegetali, 

rientranti in quelli indicati dai codici TARIC NC da 1507 a 1518, solo nel caso in cui questi siano 

impiegati da parte dei cessionari per finalità di generazione di energia elettrica. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 19/E/2021 

 

Niente Iva per gli accordi transattivi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 179/E del 16 marzo 2021, ha escluso 

dall’imponibilità Iva le somme corrisposte a seguito di un accordo transattivo che preveda, senza alcun 

riconoscimento delle pretese della controparte, la corresponsione di dette somme di denaro a 

tacitazione di tutte le liti insorte in precedenza. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 179/E/2021 

 

Registro 
Registrazione delle convenzioni tra P.A.  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 183/E del 16 marzo 2021, ha chiarito che gli atti 

relativi a concessioni di beni, compravendite, locazioni, licitazioni, appalti, prestazioni di servizi, poiché 

riguardano la gestione patrimoniale sono soggetti alla normale imposizione in base alla normativa 

sull'imposta di registro indipendentemente dal soggetto, pubblico o privato, con cui una Provincia 

stipula la Convenzione. Pertanto, con riferimento alle Convenzioni tra P.A., qualora le convenzioni 

stipulate dalla Provincia siano riconducibili tra gli atti di cui all'articolo 9 della Tariffa «Atti diversi da 

quelli altrove indicati aventi per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale», le stesse convenzioni 

dovranno essere registrate in termine fisso con applicazione dell'imposta nella misura del 3%, aliquota 

da rapportare alla base imponibile determinata ai sensi dell'articolo 43, D.P.R. 131/1986. Inoltre, se 

nell'ambito delle convenzioni stipulate l'ammontare delle prestazioni non fosse determinato ma solo 

determinabile, torna applicabile l'articolo 35, D.P.R. 131/1986. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 183/E/2021 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B3BB8DF1F24FB84A3F3703856B130DE5FADC3BBA4A4D38A8D96972810533FDEFAA9F4AA00C06F8228B639F6455213A9F01DC1959CAA429486D05D8C750FE40B2A02008F17C053D7EC93BF45B7154CE12885CBFA2CFE097E4663A184EABB2506D54384595A062C50B60E4F936C2A6F04A6CC8BF9C41EE793D783CDFD1E05DD2E7D081EB119843451687B9765D3E1191D3B04B436AA0D8F694BC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B3BB8DF1F24FB84A3F3703856B130DE5FADC3BBA4A4D38A8D96972810533FDEFAA9F4AA00C06F8228B639F6455213A9F01DC1959CAA429486D05D8C750FE40B2A02008F17C053D7EC93BF45B7154CE12885CBFA2CFE097E4663A184EABB2506D54384595A062C50B60E4F936C2A6F04A6CC8BF9C41EE793D783CDFD1E05DD2E7D081EB119843451687B9765D3E1191D3B04B436AA0D8F694BC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B36EE22BF613E294243B851494083F7D5733233912F16F40D3D71F51A637D5B6C526CC520ECA5AAEBF04977C6C0B30E3357935C5F253C4987B59B3453F3A76655911B98DA80F6A96B571FCD251951F5B823015EE0641504AADB678C537EA64728BAEB4B46C863DA1B070756D44DA1B43B9F92B47469B576CFE71FEB5186C60C8441F58F9873F6662580F8B6B4B8D5778F46F58E2DFF17292F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B36EE22BF613E294243B851494083F7D5733233912F16F40D3D71F51A637D5B6C526CC520ECA5AAEBF04977C6C0B30E3357935C5F253C4987B59B3453F3A76655911B98DA80F6A96B571FCD251951F5B823015EE0641504AADB678C537EA64728BAEB4B46C863DA1B070756D44DA1B43B9F92B47469B576CFE71FEB5186C60C8441F58F9873F6662580F8B6B4B8D5778F46F58E2DFF17292F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B30DF9E7FEFBCDD0FE252FE01A4AA8128E34F7F08D096F787F988539F7ECA43EE9A9F9AB661184E1CBC76704CDEB7343C02A680C5CA9E3BF9CBF8DF65EAE47E6236C252E719B3DB3779A53D3E79BC9D1BD3CBC6E4935C21432BCA9D31ED681DE9A6CBBB03DF7931E1EA0433F245B617ABF31DB128A7F9C9054EF9312EDA817E15B5F6813F252ED11A821F20769ADAAEA458430354471160CDA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B30DF9E7FEFBCDD0FE252FE01A4AA8128E34F7F08D096F787F988539F7ECA43EE9A9F9AB661184E1CBC76704CDEB7343C02A680C5CA9E3BF9CBF8DF65EAE47E6236C252E719B3DB3779A53D3E79BC9D1BD3CBC6E4935C21432BCA9D31ED681DE9A6CBBB03DF7931E1EA0433F245B617ABF31DB128A7F9C9054EF9312EDA817E15B5F6813F252ED11A821F20769ADAAEA458430354471160CDA


Giurisprudenza in sintesi 

8 
La circolare tributaria n. 11 del 18 marzo 2021 

La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Accertamento 

Valutazione analitica se il contribuente chiarisce la natura dei movimenti 

In tema di accertamenti bancari, ove il contribuente fornisca prova analitica della natura delle 

movimentazioni sui propri conti in modo da superare la presunzione di cui all'articolo 32, D.P.R. 

600/1973, il giudice è tenuto a una valutazione altrettanto analitica di quanto dedotto e documentato, 

non essendo a tal fine sufficiente una valutazione delle suddette movimentazioni per categorie o per 

gruppi (cfr. sentenza n. 30786/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 6681 – 27 gennaio 2021 – 10 marzo 2021 

 

Conseguenze minime in caso di violazione del termine di permanenza 

La violazione del termine di permanenza degli operatori dell'Amministrazione finanziaria presso la sede 

del contribuente, previsto dal comma 5 dell'articolo 12, L. 212/2000, non determina la sopravvenuta 

carenza del potere di accertamento ispettivo, né l'invalidità degli atti compiuti o l'inutilizzabilità delle 

prove raccolte, atteso che nessuna di tali sanzioni è stata prevista dal Legislatore, la cui scelta risulta 

razionalmente giustificata dal mancato coinvolgimento di diritti del contribuente costituzionalmente 

tutelati (cfr. sentenze n. 2055/2017 e n. 7584/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 6632 – 17 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Induttivo in assenza della dichiarazione annuale Iva 

L'omessa dichiarazione annuale ai fini Iva espone il contribuente all'accertamento induttivo, sia 

dell'ammontare imponibile complessivo sia dell'aliquota applicabile, come prevede espressamente 

l'articolo 55, comma 1, D.P.R. 633/1972; tale accertamento è condotto, secondo il disposto della stessa 

norma, "sulla base dei dati e delle notizie comunque raccolti o venuti a conoscenza dell'ufficio". È, quindi, 

ammissibile l'utilizzazione di dati esposti dal contribuente in altra dichiarazione, relativa allo stesso 

periodo e a diverso tributo o accertati da altro ufficio tributario per i propri fini. L'ufficio Iva non è 

tuttavia vincolato al rispetto di tali dati, essendo titolare di un autonomo potere-dovere di 

accertamento, nell'esercizio del quale può utilizzare dati e notizie comunque raccolti o venuti a sua 

conoscenza con l'obbligo, però, di indicare, almeno in sede di contenzioso, le ragioni per cui ha disatteso 

quelli derivanti dalle predette dichiarazioni (cfr. n. 1240/2014 e n. 22118/2007). 

Cassazione – ordinanza n. 6610 – 11 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Catasto 

Non basta la stima Ute a supportare la rettifica catastale 

In tema di accertamenti tributari, qualora la rettifica del valore di un immobile si fondi sulla stima 

dell'Ute o di altro ufficio tecnico, che ha il valore di una semplice perizia di parte, il giudice investito 

della relativa impugnazione, pur non potendo ritenere tale valutazione inattendibile solo perché 

proveniente da un'articolazione dell'Amministrazione finanziaria, non può considerarla di per sé 

sufficiente a supportare l'atto impositivo, dovendo verificare la sua idoneità a superare le contestazioni 

dell'interessato e a fornire la prova dei più alti valori pretesi ed essendo, altresì, tenuto a esplicitare le 
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ragioni del proprio convincimento (cfr. n. 9357/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 6139 – 6 novembre 2020 – 5 marzo 2021 

 

Contenzioso tributario 

Impugnabile la comunicazione di sospensione del rimborso Iva 

In tema di contenzioso tributario, la comunicazione della sospensione di un rimborso Iva in vista di una 

sua compensazione, differendone in concreto l'esecuzione, è un atto autonomamente impugnabile o ai 

sensi del combinato disposto degli articoli 19, comma 1, lettera i), D.Lgs. 546/1992 e 23, D.Lgs. 

472/1997 o, comunque, ai sensi del citato articolo 19, atteso che la tassatività dell'elencazione ivi 

contenuta deve intendersi riferita non ai singoli provvedimenti nominativamente individuati, ma alle 

categorie a cui sono riconducibili, in cui vanno, pertanto, ricompresi anche gli atti atipici o con nomen 

iuris diversi da quelli indicati, che producano, però, gli stessi effetti giuridici (cfr. sentenze n. 5723/2016 

e n. 13548/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 6420 – 13 novembre 2020 – 9 marzo 2021 

 

Interpretazione restrittiva per l’inammissibilità per difetto di specificità  

Nel processo tributario la sanzione di inammissibilità dell'appello per difetto di specificità dei motivi, 

prevista dall'articolo 53, comma 1, D.Lgs. 546/1992, deve essere interpretata restrittivamente, in 

conformità all'articolo 14 disposizioni preliminari codice civile, trattandosi di disposizione eccezionale 

che limita l'accesso alla giustizia, dovendosi consentire, ogni qual volta nell'atto sia comunque espressa 

la volontà di contestare la decisione di primo grado, l'effettività del sindacato sul merito 

dell'impugnazione (cfr. sentenza 707/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 6262 – 16 dicembre 2020 – 5 marzo 2021 

 

Iva 

Spetta al contribuente dimostrare la corrispondenza delle operazioni per effettuare la variazione 

Grava sul contribuente che intenda accedere alla procedura di variazione dell'imponibile prevista 

dall'articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972 l'onere di provare la corrispondenza tra l'operazione 

originaria e quella sopravvenuta, mediante l'indicazione di quei dati che risultino idonei a collegarle, 

ferma la possibilità, qualora la corrispondenza tra detti documenti contabili non emerga 

inequivocabilmente, di ricorrere ad altri mezzi di prova, nel rispetto dei principi generali in materia. 

Ove, poi, la riduzione del prezzo sia riconducibile a uno sconto o abbuono praticato dall'emittente, deve 

essere data la prova sia dello sconto applicato dal venditore, sia dell'accordo che abbia giustificato gli 

sconti medesimi, accordo, il quale può essere anche successivo all'originario contratto (cfr. sentenze n. 

1303/2019; n. 22940/2018; n. 815/2017; n. 2060/2016 e n. 26513/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 6659 – 10 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Inerenza nel caso di gestione di sue attività 

Il criterio guida resta il principio dell'inerenza dei costi con l'attività di impresa, quale disegnata 

dall'ampia discrezionalità di cui gode l'imprenditore, sicché la libera scelta dell'imprenditore di gestire 

2 attività sugli stessi beni (fondo, corpi di fabbrica) organizzandoli in 2 aziende diverse, con diversa 
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contabilità e diverso regime di deduzione dell'Iva passiva assolta, secondo quanto prevede l'articolo 36, 

D.P.R. 633/1972, impedisce ogni automatica sovrapposizione e richiede l'analisi dell'inerenza dei costi 

tenendo in considerazione specifica la diretta strumentalità delle spese sostenute ai fini dello 

svolgimento dell'attività agrituristica per la quale lo stesso contribuente ha inteso applicare un separato 

regime di applicazione dell'Iva (cfr. sentenza n. 5954/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 6618 – 11 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Compete al contribuente dimostrare la spettanza dell’aliquota agevolata 

In materia di Iva, le norme che prevedono aliquote agevolate costituiscono un'eccezione rispetto alle 

disposizioni che stabiliscono, in via generale, le aliquote ordinarie, sicché spetta al contribuente, che 

voglia far valere tali circostanze – le quali, pur non escludendola, riducono sul piano quantitativo la 

pretesa del Fisco -, provare l'esistenza dei presupposti per la loro applicazione, e cioè dei fatti 

costituenti il fondamento della sua eccezione (cfr. sentenza n. 7124//2003). 

Cassazione – ordinanza n. 6425 – 11 dicembre 2020 – 9 marzo 2021 

 

Il concetto di stabile organizzazione ai fini Iva 

Quando si discorre di Iva, per la definizione di stabile organizzazione occorre tener conto del concetto 

di "centro di attività stabile", di cui all'articolo 9, comma 1, della c.d. Sesta Direttiva 77/388/CEE, come 

interpretato dalla Corte di Giustizia dell'Unione Europea, per la quale è necessario che tale centro di 

attività presenti un grado sufficiente di stabilità e una struttura idonea a rendere possibile lo 

svolgimento autonomo delle relative operazioni (da ultimo, Cassazione n. 12237/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 6396 – 24 novembre 2020 – 9 marzo 2021 

 

Redditi diversi 

Ancora sulla “non” tassazione della cessione del diritto di superficie sull’agricolo 

In materia di imposta sui redditi, la plusvalenza derivante da cessione del diritto di superficie dopo che 

siano trascorsi almeno 5 anni dall'acquisto dell'immobile non è soggetta a tassazione come reddito 

diverso ex articolo 81 (ora 67), comma 1, lettera b) o l), D.P.R. 917/1986, qualora abbia a oggetto un 

terreno agricolo, atteso che, da un lato, la lettera b) è applicabile solo alle aree fabbricabili e, dall'altro, 

la generale equiparazione del trasferimento di un diritto reale di godimento al trasferimento del diritto 

di proprietà, prevista dall'articolo 9, comma 5, Tuir, non consente di ricondurre l'obbligo di concedere a 

terzi l'utilizzo di un terreno agli obblighi "di permettere", di cui alla lettera l), che si riferiscono a diritti 

personali piuttosto che a diritti reali (cfr. sentenza n. 15333/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 6726 – 10 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Registro 

Nullità per carenza di motivazione dell’avviso di liquidazione 

In tema di imposta di registro, è nullo per difetto di motivazione e conseguente illegittima compressione 

del diritto di difesa del contribuente, l'avviso di liquidazione di imposta e irrogazione di sanzioni in cui 

la motivazione dell'atto faccia riferimento a documentazione né allegata, né riprodotta nell'avviso 

stesso, atteso che l'obbligo di allegazione previsto dall'articolo 7, L. 212/2000 mira a garantire al 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF3191684B49B38912CA6C4461EDACE582CCB180F3142AD544268D9307C90D39F1AD58BF23C07E55AE612BA529C7461BA7A3827754849CA5F1E256DF141FB3A2085014EFDC38A4332BD013BC671532096C271B0C1E884771B76DA073CD5AF2097BEA564AB43841FF3DBBAA7487974EE85844CF5E7E9C3EA11C13B8AA0A9D2A2FB5FC25C3D9FB1C3F55017F479BAE2C17E99E6DEC011A1CFCEB1D96DD00114C48F6C
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contribuente il pieno e immediato esercizio delle sue facoltà difensive, laddove, in mancanza, egli 

sarebbe costretto a un'attività di ricerca che comprimerebbe illegittimamente il suo diritto di difesa (cfr. 

sentenze n. 11623/2017 e n. 6914/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 6724 – 10 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

Cassazione – ordinanza n. 6723 – 10 dicembre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Termine decennale in caso di definitività dell’atto di rettifica e liquidazione 

In tema di imposta di registro, una volta divenuto definitivo l'avviso di rettifica e liquidazione per 

mancata impugnazione, ai fini della riscossione del credito opera unicamente il termine decennale di 

prescrizione di cui al D.P.R. 131/1986, articolo 78, non trovando applicazione né il termine triennale di 

decadenza previsto dall'articolo 76, D.P.R. 131/1986, concernente l'esercizio del potere impositivo, né 

il termine di decadenza contemplato dal D.P.R. 602/1973, articolo 25, in quanto l'imposta di registro 

non è ricompresa tra i tributi ai quali fa riferimento il D.Lgs. 46/1999, articolo 23 (cfr. sentenze n. 

11555/2018; n. 13418/2016L n. 20153/2014L n. 15169/2014L n. 12748/2014 e n. 27028/2013). 

Cassazione – ordinanza n. 6606 – 6 ottobre 2020 – 10 marzo 2021 

 

Sanzioni 

Requisiti per l’applicazione delle sanzioni 

In tema di sanzioni amministrative per violazioni di norme tributarie, l'articolo 5, D.Lgs. 472/1997, 

applicando alla materia fiscale il principio sancito in generale dall'articolo3, L. 689/1981, stabilisce che 

non è sufficiente la mera volontarietà del comportamento sanzionato, essendo richiesta anche la 

consapevolezza del contribuente, a cui deve potersi rimproverare di aver tenuto un comportamento, se 

non necessariamente doloso, quantomeno negligente. È comunque sufficiente la coscienza e la volontà 

della condotta, senza che occorra la dimostrazione del dolo o della colpa, la quale si presume fino alla 

prova della sua assenza, che deve essere offerta dal contribuente e va distinta dalla prova della buona 

fede, che rileva, come esimente, solo se l'agente è incorso in un errore inevitabile, per essere incolpevole 

l'ignoranza dei presupposti dell'illecito e dunque non superabile con l'uso della normale diligenza (cfr. 

sentenza n. 2139/2020). 

Cassazione – sentenza n. 6394 – 24 novembre 2020 – 9 marzo 2021 

 

Tributi locali – Ici 

La competenza a deliberare le aliquote 

Sentenze n. 12345/05 e n. 6603 del 2008, a partire dal 1° gennaio 1997 e fino all'entrata in vigore del 

D.Lgs 267/2000, la competenza a deliberare sull'aliquota di tassazione ai fini dell'Ici è da ritenersi del 

Consiglio comunale; a norma dell'articolo 18, D.Lgs. 267/2000 è stata poi ripristinata l'attribuzione alla 

Giunta comunale del potere determinativo dell'aliquota (cfr. sentenze n. 20042/2004; n. 18541/2003 e 

n. 7602/2002). 

Cassazione – ordinanza n. 6671 – 21 gennaio 2021 – 10 marzo 2021 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF39E188F8071452E29DF39944A4A1385ABF8FDC541F96CB7E3F68B10D7210EBA2D9372461235822A62D8C6B8AFCE32AD62CD56857BC6AA82109391D2920B61FC2B232548CFC505C4E6D590F5C10411CC17FD94AA9A0BA8D000734A33A049CE4AEC8E1CB84ED7D82C7CD48E998F52E0A959EE5034B7CB05764A23E806E90AB4B62D6373A596201B3B8C217E1A1F18775B8E9F75B634D10396A9554AEE3FF3B7A5CF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF39E188F8071452E29DF39944A4A1385ABF8FDC541F96CB7E3F68B10D7210EBA2D9372461235822A62D8C6B8AFCE32AD62CD56857BC6AA82109391D2920B61FC2B232548CFC505C4E6D590F5C10411CC17FD94AA9A0BA8D000734A33A049CE4AEC8E1CB84ED7D82C7CD48E998F52E0A959EE5034B7CB05764A23E806E90AB4B62D6373A596201B3B8C217E1A1F18775B8E9F75B634D10396A9554AEE3FF3B7A5CF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF31ECCADF2C7441BD0DC29D8B4B8B577E2F356424A574F30036C278E7111CEAA230E0DE1D095B1E08EC15587FEC465EC24F2D42DF3A49D5206DD68D2CB1209A666E4963164B89724EB9CAFBA48F3F3437A4370A0789384E181920CA45789C970810669C87C3C5552FAC954585C583002822133CD1E1A8169F0032131DB59818368909D564B064D746C697291B61C4C019D76A429040A3B23F005F17B15F50A8803
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED27E459DFCCF9E0733E5AB8349E5885CC77C639F95A27EE960C7445065654866A3900852EF72B374C60A17321D4E856174723E1EEA1AFE46B3A429D0B03B6E8A826FCC6EAA73F3C91D1214E294D4EAE50853C8E3A6A9AA8B2B445BF6842A46BB6175B60C0AF3150236D1E47E704DF5EBCCCB031BB71152F12BF5758EEA55279512B02D24D478B6E0473B69275C1682CA1E316C7BD1853CA22B24FEC0455A7D3252703E90B987DBA3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED27E459DFCCF9E0733E5AB8349E5885CC77C639F95A27EE960C7445065654866A3900852EF72B374C60A17321D4E856174723E1EEA1AFE46B3A429D0B03B6E8A826FCC6EAA73F3C91D1214E294D4EAE50853C8E3A6A9AA8B2B445BF6842A46BB6175B60C0AF3150236D1E47E704DF5EBCCCB031BB71152F12BF5758EEA55279512B02D24D478B6E0473B69275C1682CA1E316C7BD1853CA22B24FEC0455A7D3252703E90B987DBA3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED27E459DFCCF9E076DE6FB8FA9EC143B961C606E6C3ADB67189DC824857DA4A114116809AFEF54DC1A00908F8EC384FFC9BBB989A6FB94C93B04D53C28EF48606A9F4308FC191043069D5C565EFE725B419A97BB5EEF120956ADD7832703FC86E754B3761123D4F4D1F3F6843C20C4B35A751790283FBADAFEEE9FA31E2B5512BA73732981B69C54575DDA7C555C18AE42448C755B209BFE8CA9D809E80D7C2C738F4333AE07B72D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED27E459DFCCF9E076DE6FB8FA9EC143B961C606E6C3ADB67189DC824857DA4A114116809AFEF54DC1A00908F8EC384FFC9BBB989A6FB94C93B04D53C28EF48606A9F4308FC191043069D5C565EFE725B419A97BB5EEF120956ADD7832703FC86E754B3761123D4F4D1F3F6843C20C4B35A751790283FBADAFEEE9FA31E2B5512BA73732981B69C54575DDA7C555C18AE42448C755B209BFE8CA9D809E80D7C2C738F4333AE07B72D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF387CC0F3D79BDDE3B7283503F5244B9353AEEB70B695134B6CDE0FA4B13A5305DC890AFE56B73E3E871908982CFCFC794475D7EA5E3656138B026259F80C29AEB257102C5C9EE2907315AEAB9DA05006DEC6B52258B120CE5B323DF4CC752B76DD8969FA5EC666454BE19F6D121B084536EF7B50DF796633C1B980BC37F1F11F75A2B1B46160BF17A9FAC17935E9441A26E266B088677BC902BD93FC51CBBA43F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4C99024C030D3DF387CC0F3D79BDDE3B7283503F5244B9353AEEB70B695134B6CDE0FA4B13A5305DC890AFE56B73E3E871908982CFCFC794475D7EA5E3656138B026259F80C29AEB257102C5C9EE2907315AEAB9DA05006DEC6B52258B120CE5B323DF4CC752B76DD8969FA5EC666454BE19F6D121B084536EF7B50DF796633C1B980BC37F1F11F75A2B1B46160BF17A9FAC17935E9441A26E266B088677BC902BD93FC51CBBA43F


Giurisprudenza in sintesi 

12 
La circolare tributaria n. 11 del 18 marzo 2021 

Debenza Ici in caso di fallimento 

In tema di Ici, la dichiarazione di fallimento — non comportando il venir meno dell'impresa, ma solo la 

perdita della legittimazione sostanziale e processuale da parte del suo titolare, nella cui posizione 

subentra il curatore fallimentare — implica che la relativa obbligazione continua a gravare sul fallito, 

nel presupposto che il bene resta nel suo patrimonio, nonostante lo spossessamento conseguente 

all'apertura della procedura concorsuale, ricollegandosi l'effetto traslativo della proprietà solo 

all'emanazione del decreto di trasferimento a cura del giudice delegato: sono invece a carico del 

curatore le sanzioni pecuniarie connesse all'omessa denuncia, trattandosi di attività che compete in 

proprio a tale soggetto, individuabile pertanto quale persona fisica che ha commesso la relativa 

violazione tributaria. Ne deriva che il versamento dell'Ici deve essere effettuato, nel suo ammontare 

complessivo per il periodo che va dalla dichiarazione di fallimento fino al decreto di trasferimento, 

entro il termine di 3 mesi dalla data in cui il prezzo versato dall'aggiudicatario è prelevabile, cioè dalla 

data del decreto di trasferimento degli immobili (cfr. sentenze n. 8371/2016; n. 16836/2012; n. 

15478/2010 e n. 15462/2010). 

Cassazione – ordinanza n. 6133 – 23 ottobre 2020 – 5 marzo 2021  
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Doveri decisori in materia di indagini 

finanziarie: a domanda risposta 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 6681/2021, ha chiarito il ruolo del giudice di merito nell’esame 

delle prove analitiche che il contribuente fornisca circa la natura delle movimentazioni sui propri conti 

bancari, laddove si trovi nella condizione di dover superare la presunzione di cui all'articolo 32, D.P.R. 

600/1973. Il giudice non può limitarsi a una valutazione per categorie o per gruppi delle 

movimentazioni analiticamente giustificate da parte privata, ma è tenuto a una valutazione altrettanto 

analitica. 

L’Agenzia delle entrate aveva emesso un avviso di accertamento a carico di una persona fisica basato 

sulle risultanze di indagini finanziarie sui conti bancari, così rideterminando il reddito di lavoro 

autonomo dichiarato per l’annualità accertata. La controversia sull’avviso era stata piuttosto travagliata: 

un primo grado in cui la CTP aveva riconosciuto la validità delle giustificazioni del contribuente; un 

secondo grado in cui la CTR aveva rigettato l’appello erariale; un grado di legittimità in cui la Suprema 

Corte aveva cassato con rinvio la decisione della CTR; un giudizio di rinvio in cui la CTR, in parziale 

accoglimento dell'appello erariale, aveva rideterminato il reddito di lavoro autonomo nel quantum. 

Ricordiamo, quanto al profilo processuale, che il giudizio di rinvio si celebra all’interno del perimetro 

delineato dall’articolo 63, D.Lgs. 546/1992, secondo cui quando la Corte di Cassazione rinvia la causa 

alla CTR, la riassunzione vede le parti nella stessa posizione processuale che avevano nel procedimento 

in cui è stata pronunciata la sentenza cassata, il che essenzialmente comporta che non si possano 

formulare richieste diverse da quelle già evidenziate in quel procedimento, salvi gli adeguamenti 

imposti dalla sentenza di cassazione. Il giudizio di rinvio, in sostanza, non consiste in una ripetizione 

libera del giudizio di appello, ma in una fase vincolata, funzionale all’applicazione nell’ambito del 

processo dei principi enunciati dalla Corte. Si tratta di uno strumento processuale di rimedio con il quale 

il giudice di merito è posto nelle condizioni di completare il proprio accertamento in fatto, alla luce 

delle indicazioni che piazza Cavour gli invia. L’autonomia che connota il giudizio di rinvio, tuttavia, pur 

nel quadro dei vincoli imposti dalla sentenza rescindente, pone la CTR di fronte a una fase 

integralmente rescissoria, cosicché è come se la sentenza resa in esito a tale giudizio fosse la prima che 
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statuisce sulle domande proposte dalle parti, con il vincolo della pronunzia secondo il principio di diritto 

indicato dalla Corte di Cassazione. Di qui, è a sua volta ricorribile per cassazione la statuizione che 

conclude il giudizio di rinvio, in un susseguirsi di gradi di legittimità e di merito astrattamente senza 

fine. 

Ricordiamo, quanto al profilo procedimentale, che il contribuente a fronte dell’accertamento “bancario” 

può dimostrare che ha tenuto conto dei movimenti bancari nella determinazione del reddito soggetto 

a imposta, indicando, se titolare di reddito d’impresa, i beneficiari che non risultino dalle scritture 

contabili, se si tratta di prelevamenti sopra soglia (1.000 euro giornalieri e, comunque, 5.000 euro 

mensili) oppure può provare che gli stessi movimenti non hanno rilevanza fiscale. La questione risolta 

dalla Corte riguarda il dovere che si configura in capo al giudice di merito una volta che il contribuente 

abbia assolto all’onere probatorio contrario, ossia abbia documentato quanto la norma procedimentale 

gli consente di documentare per sfuggire alla presunzione di imponibilità di ogni movimento non 

giustificato. Per i titolari di reddito di lavoro autonomo, invece, la rilevanza dei prelevamenti rimane 

esclusa (Corte Costituzionale, sentenza n. 228/2014). 

Nel caso di specie, esclusa la valenza presuntiva dei prelevamenti, la vertenza si era concentrata 

sull’aspetto dei versamenti. Secondo la CTR del rinvio, il contribuente non aveva adeguatamente e 

rigorosamente giustificato i singoli versamenti, cosicché il quantum era stato rideterminato per dar 

conto delle giustificazioni accolte e di quelle rigettate. 

Il contribuente, non pago della pronunzia parziale, si rivolge alla Corte di Cassazione per dolersi, inter 

alia, del vizio di “omesso esame di fatti decisivi per il giudizio e controversi nella fase di merito, rappresentati 

da alcuni versamenti per i quali il ricorrente avrebbe fornito analitica giustificazione” ignorate dalla CTR. Il 

motivo, dunque, viene proposto nel parametro dell’articolo 360, comma 1, n. 5, c.p.c. che, nella 

formulazione pregressa contemplava doglianze di omessa, insufficiente o contraddittoria motivazione 

circa un fatto controverso e decisivo per il giudizio e, nella formulazione attuale (quella azionata dalla 

parte ricorrente) contempla doglianze di omesso esame circa un fatto decisivo per il giudizio che è stato 

oggetto di discussione tra le parti. 

I giudici di piazza Cavour danno ragione al contribuente la cui aspettativa nei confronti del 

pronunciamento del giudice di merito era rimasta frustrata per non aver ottenuto risposta punto per 

punto rispetto alle giustificazioni offerte, al contrario, proprio punto per punto, rectius analiticamente. 

Osserva la Corte:  

“benchè la CTR abbia affermato di avere esaminato la documentazione prodotta dal contribuente per 

giustificare i versamenti posti a base dell'accertamento, va evidenziato che gli elementi fattuali 
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puntualmente indicati alle pag. 33 e 34 del ricorso per cassazione, riproduttivi di una parte limitata 

degli elementi esposti nelle pag. da 8 a 18 del ricorso di primo grado (anch'essi riportati nel ricorso 

per cassazione alle pag. da 17 a 26) non sono stati in alcun modo esaminati dalla CTR. In questa 

direzione, del resto, orienta la giurisprudenza di questa Corte, ove si è chiarito che in tema di 

accertamenti bancari, ove il contribuente fornisca prova analitica della natura delle movimentazioni 

sui propri conti in modo da superare la presunzione di cui al D.P.R. 600/1973, articolo 32, il giudice è 

tenuto a una valutazione altrettanto analitica di quanto dedotto e documentato, non essendo a tal fine 

sufficiente una valutazione delle suddette movimentazioni per categorie o per gruppi - cfr. Cassazione 

n. 30786/2018”. 

Il principio, offerto con riferimento alle indagini finanziarie, ma a ben vedere estensibile a tutte le 

casistiche in cui il contribuente sia onerato di prova contraria puntuale, prevede che il giudice 

dell’appello, come in definitiva anche il giudice di primo grado, debba prendere posizione puntuale 

sulle difese e sulle prove puntuali. Statuizioni per fasci di prove, in cui le giustificazioni di parte privata 

vengano liquidate come globalmente insufficienti, anziché menzionate singolarmente per un esame 

critico, il cui esito – positivo o negativo che sia – si riveli il frutto dell’esame di cui si è dato atto, 

risultano illegittime integrando il vizio di omesso esame di fatti rilevanti e controversi per il giudizio. 

Si tratta di una posizione che restituisce nobiltà alla funzione della motivazione della sentenza, 

ancorché nell’attuale quadro in cui la contraddittorietà della sentenza per effetto della novella 

dell'articolo 360, c.p.c. ex se non è più rilevante e la carenza motivazionale rileva soltanto nella misura 

in cui sia radicale:  

“la riformulazione dell’articolo 360, comma 1, n. 5, c.p.c., disposta dall’articolo 54, D.L. 83/2012, 

convertito dalla L. 134/2012, deve essere interpretata, alla luce dei canoni ermeneutici dettati 

dall’articolo 12 preleggi, come riduzione al “minimo costituzionale” del sindacato di legittimità sulla 

motivazione. Pertanto, è denunciabile in cassazione solo l’anomalia motivazionale che si tramuta in 

violazione di legge costituzionalmente rilevante, in quanto attinente all’esistenza della motivazione in 

sé, purché il vizio risulti dal testo della sentenza impugnata, a prescindere dal confronto con le 

risultanze processuali. Tale anomalia si esaurisce nella “mancanza assoluta di motivi sotto l’aspetto 

materiale e grafico”, nella “motivazione apparente”, nel “contrasto irriducibile tra affermazioni 

inconciliabili” e nella “motivazione perplessa e obiettivamente incomprensibile”, esclusa qualunque 

rilevanza del semplice difetto di “sufficienza” della motivazione” (Corte di Cassazione, SS.UU. sentenza 

n. 8053/2014).  

La funzione della motivazione, in sostanza, rimane pur sempre concettualmente prioritaria e 
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conseguentemente meritevole di centralità: endoprocessuale, per un razionale riesame nelle fasi di 

impugnazione; extraprocessuale, perché la generalità dei cittadini possa verificare l’operato dei giudici 

(articolo 111, Costituzione) nonché per la potenziale valenza di precedente che ogni pronuncia potrebbe 

rivestire; interpretativa, perché il dispositivo ai fini dell’esecuzione potrebbe rivelarsi insufficiente. 
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Test sulla tempestività dei depositi 

telematici 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 6743/2021 fornisce i criteri per stabilite la tempestività del 

deposito telematico nei casi in cui qualcosa non vada liscio. 

La vertenza riguardava un richiedente protezione internazionale contrapposto al Ministero dell'interno, 

che si era visto dichiarare inammissibile per tardività il ricorso avverso il provvedimento di diniego, reso 

dalla competente Commissione territoriale (Commissione territoriale per il riconoscimento della 

protezione internazionale). 

Il richiedente proponeva appello avverso la sentenza del Tribunale, di declaratoria di inammissibilità 

per tardività, ma otteneva un rigetto dalla Corte d'Appello, che inquadrava in questi termini la vicenda: 

il provvedimento della Commissione territoriale è stato notificato in data 9 settembre 2015, il 

richiedente ha depositato il ricorso introduttivo telematicamente in data 9 ottobre 2015, inviandolo 

però al registro volontaria giurisdizione, anziché al registro contenzioso civile. Il ricorso, 

conseguentemente, è stato rifiutato dalla cancelleria, il ricorrente ha inoltrato nuovo ricorso in data 1° 

dicembre 2015. Collocandosi quest’ultima data oltre il termine di scadenza, sia il giudice di primo grado 

sia la Corte d'Appello avevano ritenuto il ricorso tardivo. In appello, addirittura, era stata sottolineata 

la: 

“colpevole inerzia del ricorrente che non si è preoccupato di controllare l'accettazione della busta 

(negativa) del primo ricorso, provvedendo a un seconda iscrizione solo con molto ritardo, nè di chiedere 

una restituzione in termini”. 

Parte privata interpella la Suprema Corte per veder cassata la sentenza d’appello sotto un unico profilo 

di doglianza: violazione e falsa applicazione dell’articolo 35, comma 1, D.Lgs. 25/2008 e dell’articolo 

19, D.Lgs. 150/2011. 

Si tratta delle norme (la seconda delle quali non è più vigente) che stabiliscono rispettivamente 

l’impugnabilità dei provvedimenti di diniego emessi dalla Commissione territoriale per il 

riconoscimento della protezione internazionale nonché la giurisdizione del Tribunale (in composizione 

monocratica, del capoluogo del distretto di Corte d'Appello in cui ha sede la Commissione territoriale), 
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con il rito sommario di cognizione, e il temine d’impugnazione a pena di inammissibilità (30 giorni dalla 

notificazione del provvedimento o 60 giorni se il ricorrente risiede all'estero). Le modalità previste: 

deposito a mezzo del servizio postale, oggi anche a mezzo pec; una rappresentanza diplomatica; per il 

tramite di una rappresentanza consolare italiana. 

Mutatis mutandis, pertanto, la Corte di Cassazione ha affrontato il caso della tempestività 

dell’impugnazione di un atto impugnabile, circostanza ricorrente anche in altri procedimenti, ove per 

effetto dell’evoluzione processuale dal rito analogico al rito digitale, il deposito di perfezioni nella 

piattaforma (nello specifico il Pct) con una pec. 

Deduce il richiedente:  

“che la cancelleria, a fronte di un deposito telematico tempestivo, perfezionatosi con la consegna della 

busta, come documentato in atti, anziché procedere alla riassegnazione del fascicolo e trasmetterlo al 

registro contezioso ha rifiutato l'iscrizione con un intervento manuale. Deduce che in ogni caso egli ha 

ottenuto una certificazione attestante la tempestività del deposito del ricorso e che ha proceduto a una 

nuova iscrizione a ruolo”. 

La Corte di Cassazione inquadra la casistica in termini di raffronto tra il deposito analogico e il deposito 

digitale, premettendo l’irrilevanza dell’eventuale errore commesso dalla cancelleria, giacché da un lato 

i giudici di piazza Cavour ammettono senza concederla la funzionalità del sistema informatico nel senso 

della trasmigrabilità dal registro volontaria giurisdizione al registro contenzioso civile e dall’altro, 

invece, individuano il tema cruciale nella valutazione degli effetti del comportamento della parte: a 

fronte del rifiuto della cancelleria, il rinnovo dell’iscrizione, ancorché tardivo rispetto al termine 

originario, è sufficiente o invalida la procedura producendo l’effetto dell’inammissibilità? 

Con le parole della Corte:  

“la questione rilevante è quella della tempestività del ricorso e cioè se dopo avere perfezionato 

tempestivamente i primi 2 passaggi del deposito telematico, in caso di rifiuto della busta, sia sufficiente 

ripetere la procedura e portarla a compimento (anche dopo la scadenza del termine) per evitare la 

decadenza dalla facoltà di impugnare prevista dal D.Lgs. 150/2011, articolo 19”.  

Evidente come la risposta a questo quesito possa, con i debiti aggiustamenti, rappresentare un principio 

di diritto valevole in altre giurisdizioni, come in altri processi di merito, per dirimere tematiche di 

tempestività dell’adempimento, d’impugnazione o di deposito che sia, connotate dalla perentorietà del 

termine. 

Alla spedizione telematica del ricorso, del resto, avvenuta tempestivamente (il 9 ottobre 2015), era 

seguita la seconda pec attestante la consegna, nel caso controverso certificata anche da un successivo 
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attestato della cancelleria, tuttavia l’iscrizione non si era perfezionata con l'accettazione da parte della 

cancelleria, in considerazione dell’errore di inoltro al registro di volontaria giurisdizione, non già al 

registro contenzioso civile. Di qui, il rifiuto comunicato al ricorrente e la nuova iscrizione a ruolo andata 

a buon fine al registro contenzioso civile, a termini scaduti. A ben vedere così come la fattispecie 

potrebbe riproporsi, come si accennava, in molte altre situazioni, anche il profilo del termine travalicato 

potrebbe configurarsi sia per un’inerzia colpevole sia per l’impossibilità materiale di rimediare nel 

termine originario. È il caso del deposito al registro sbagliato effettuato l’ultimo giorno, del conseguente 

rifiuto “all’ultimo momento” e dell’impossibilità del deposito al registro corretto in tempo (ferma la 

correttezza dell’organo giudicante). Né in tale ipotesi potrebbe assumersi una colpa a priori, giacché i 

termini di decadenza sono previsti a beneficio di colui che deve provvedere, al quale il termine deve 

essere riservato per intero, non potendo presumersi imprudenza nell’adempimento sul filo della 

scadenza (c.d. principio di precauzione). Il principio, del testo, è stato autorevolmente riconosciuto dalla 

giurisprudenza del giudice della nomofilachia che, in materia di estensione agli atti sostanziali del 

principio di scissione soggettiva degli effetti della notificazione preliminarmente valevole per gli atti 

processuali, aveva affermato che il termine a difesa per il notificante utile per svolgere attività 

processuali gli deve essere riconosciuto per intero, di talché non gli si può opporre il principio di 

precauzione in base al quale, l’incremento delle probabilità – nemmeno la certezza matematica – del 

buon fine della notificazione dovrebbe consigliare di anticipare prudenzialmente l’adempimento (Corte 

di Cassazione, SS.UU. sentenza n. 24822/2015). 

La Suprema Corte osserva che nel rito in argomento:  

“la data di deposito del ricorso determina la tempestività o meno della opposizione. Nel caso del 

deposito cartaceo, poiché il cancelliere appone(va) un timbro e una firma al momento in cui il 

procuratore consegna l'atto, la verifica è semplice, mentre nel caso del deposito telematico il deposito 

dell'atto segue una procedura più complessa. Nell'ambito del processo civile telematico, quando si 

esegue il deposito telematico di un atto, la parte depositante riceve quattro messaggi pec: la ricevuta 

di accettazione (RdA) che viene rilasciata dal gestore pec utilizzato dalla parte depositante a fronte 

dell'invio della busta telematica contenente l'atto da depositare; la ricevuta di avvenuta consegna 

(RdAC) che viene rilasciata nel momento in cui il messaggio contenente la busta telematica è ricevuto 

nella casella pec del Ministero della giustizia; il messaggio di esito dei controlli automatici svolti sul 

messaggio e sulla busta telematica dal gestore dei servizi telematici del Ministero della giustizia; il 

messaggio di esito dei controlli manuali a seguito dell'intervento della cancelleria di destinazione 

quando viene accettata la busta telematica”.  
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Questa la procedura quando tutto va liscio, che nel quadro della attuale normativa colloca il 

perfezionamento nel momento in cui viene emessa la seconda pec, ovvero la ricevuta di avvenuta 

consegna, da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della giustizia e distingue 

la tempestività dalla tardività in base al criterio dell’emissione (della seconda pec) entro la fine del 

giorno di scadenza. 

Il richiedente aveva ricevuto la seconda pec (avvenuta consegna) entro la fine del giorno di scadenza, 

ma non anche la quarta pec, o meglio non anche la quarta pec in termini positivi, visto il rifiuto, 

senz’altro corretto nel merito, ancorché forse manifestabile mediante trasmigrazione e comunicazione 

della trasmigrazione all’altro registro, anziché mediante rifiuto tout court.  

Le conclusioni sono nel senso della bontà e della tempesitività della notificazione:  

“pertanto, posto che la parte ha comunque ripreso il procedimento e lo ha condotto a buon fine 

indirizzando il (secondo) deposito al registro corretto, il giudice per verificare la tempestività del 

deposito non avrebbe dovuto valorizzare la data del secondo deposito telematico (3 dicembre 2015) 

eseguito dopo il rifiuto della "busta", ma la data della seconda pec o ricevuta di avvenuta consegna del 

primo deposito, quello erroneamente indirizzato al registro di volontaria giurisdizione”. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori. 
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Il regime degli impatriati  
di Francesca Benini – avvocato 

 

Premessa 

L’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, a decorrere dal periodo di imposta 2016, ha introdotto il c.d. “regime 

speciale per lavoratori impatriati” al fine di incentivare il trasferimento in Italia di lavoratori con alte 

qualificazioni e specializzazioni e favorire lo sviluppo tecnologico, scientifico e culturale nel nostro 

Paese.  

Tale articolo prevede un regime di tassazione agevolata dei redditi prodotti in Italia da parte dei 

contribuenti che trasferiscono la propria residenza fiscale nel territorio italiano e che si impegnano a 

risiedervi per almeno 2 periodi di imposta, svolgendo attività lavorativa in Italia.  

L’articolo 16, D.Lgs. 147/2015 è stato oggetto, nel corso degli ultimi anni, di numerose modifiche 

finalizzate a rendere maggiormente attrattivo il regime fiscale in esame. Tra le modifiche più importanti, 

si segnala l’incremento della percentuale di detassazione dei redditi agevolabili, che è passata dal 50 

al 70%, e la possibilità di beneficiare del regime in esame fino a 10 periodi di imposta. 

Con il presente contributo si vuole illustrare l’attuale versione del regime degli impatriati, descrivendo, 

nello specifico, i nuovi requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa per accedere 

all’agevolazione. 

 

Requisiti soggettivi 

L’attuale regime degli impatriati prevede che, in presenza di determinate condizioni, i redditi agevolati 

prodotti in Italia concorrano alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 30% del loro 

ammontare (con esenzione, quindi, del 70%). 

Tale agevolazione fiscale può essere invocata nel caso in cui ricorrano congiuntamente le seguenti 

condizioni previste dall’articolo 16, comma 1, D.Lgs. 147/2015: 

− la persona non deve essere stata fiscalmente residente in Italia nei 2 periodi d’imposta precedenti al 

trasferimento sul territorio dello Stato e deve impegnarsi a risiedere in Italia per almeno 24 mesi dal 

trasferimento; 
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− l’attività lavorativa deve essere prestata prevalentemente in Italia, ossia per un periodo superiore a 

183 giorni nell’arco dell’anno solare. 

In base al successivo comma 2, inoltre, sono destinatari dell’agevolazione in esame i cittadini 

dell’Unione Europea o di uno Stato extra UE con il quale risulti in vigore una Convenzione contro le 

doppie imposizioni o un accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale che: 

− siano in possesso di un titolo di laurea e abbiano svolto continuativamente un’attività di lavoro 

dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall’Italia negli ultimi 24 mesi o più; ovvero 

− abbiano svolto continuativamente un’attività di studio fuori dall’Italia negli ultimi 24 mesi o più, 

conseguendo un titolo di laurea o una specializzazione post lauream. 

Per accedere al regime degli impatriati, il citato articolo 16, comma 1, D.Lgs. 147/2015, come detto, 

presuppone che il soggetto non sia stato residente fiscalmente in Italia per 2 periodi di imposta 

precedenti il rientro. 

Il comma 2, invece, non indica espressamente un periodo minimo di residenza estera. Al riguardo, 

tuttavia, l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 51/E/2018, ha chiarito che:  

“considerato che il medesimo comma 2 prevede un periodo minimo di lavoro all’estero di 2 anni, si 

ritiene che anche per detti soggetti, la residenza all’estero per almeno 2 periodi d’imposta costituisca 

il periodo minimo sufficiente a integrare il requisito della non residenza nel territorio dello Stato e a 

consentire l’accesso al regime agevolativo”.  

I contribuenti possono accedere al regime degli impatriati a condizione che trasferiscano la residenza 

fiscale in Italia e si impegnino a permanervi per almeno 2 anni. 

Al fine di verificare la sussistenza di tale requisito, si ricorda che, ai sensi dell’articolo 2, Tuir, sono 

considerate fiscalmente residenti in Italia le persone fisiche che, per almeno 183 giorni (o 184 giorni in 

caso di anno bisestile), sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente o hanno nel territorio 

dello Stato il domicilio o la residenza ai sensi del codice civile.  

Le condizioni appena indicate sono fra loro alternative, pertanto, la sussistenza anche di una sola di 

esse è sufficiente a fare ritenere che un soggetto sia qualificato, ai fini fiscali, residente in Italia. 

Con riferimento, invece, al requisito relativo allo svolgimento dell’attività lavorativa in Italia, si fa 

presente che possono accedere al beneficio coloro che: 

− già svolgono un’attività lavorativa nel territorio dello Stato nel momento in cui trasferiscono la 

residenza fiscale in Italia, ovvero 

− trasferiscono la residenza in Italia prima ancora di iniziare lo svolgimento di una attività lavorativa, a 

condizione che sia ravvisabile un collegamento tra i due eventi (circolare n. 17/E/2017). 
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A tale riguardo, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l’attività lavorativa si considera iniziata: 

− se si tratta di lavoro autonomo, alla data risultante dalla dichiarazione di inizio attività ai sensi 

dell’articolo 35, D.P.R. 633/1972; 

− in caso di lavoro dipendente, alla data da cui decorrono l’obbligo della prestazione lavorativa e 

l’obbligo della remunerazione, indipendentemente dalla natura a tempo indeterminato o determinato 

del rapporto stesso. 

Nella risposta a istanza di interpello n. 919-114/2018, l’Agenzia delle entrate - DRE della Calabria ha 

ribadito che può accedere al beneficio anche chi trasferisce la residenza prima di iniziare lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, a condizione che sia ravvisabile un collegamento tra i 2 eventi. 

In particolare, è stato affermato che possono invocare il regime degli impatriati i soggetti che, alla data 

di trasferimento della residenza fiscale in Italia, siano già in possesso di un contratto di lavoro ovvero, 

quantomeno, un accordo finalizzato alla sottoscrizione del contratto stesso (senza soluzione di 

continuità tra l’attività lavorativa svolta all’estero e quella da intraprendere in Italia). 

La necessità di un collegamento tra l’inizio dell’attività e il trasferimento è stata confermata 

dall’Agenzia delle entrate anche con la circolare n. 33/E/2020. 

La prova documentale circa la sussistenza di tale collegamento è di fondamentale importanza.  

A tale riguardo, l’Agenzia delle entrate, con la risposta a istanza di interpello n. 59/2020, ha chiarito che 

la prova può essere fornita, ad esempio, attraverso la produzione di un accordo precontrattuale 

sottoscritto con il futuro datore di lavoro prima del trasferimento della residenza in Italia.  

E ancora, l’Agenzia delle entrate – DRE del Veneto, con la risposta a istanza di interpello n. 907-

1504/2020 del 9 febbraio 2021, ha riconosciuto il collegamento funzionale nel semplice impegno 

assunto dal datore di lavoro – qualche mese prima il trasferimento fisico in Italia – di assumere il 

contribuente. 

 

Lavoratori non iscritti all’AIRE 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 5-ter, D.Lgs. 147/2015, possono accedere al regime degli impatriati 

anche i cittadini italiani che sono rientrati in Italia pur non essendo mai stati iscritti all’Anagrafe degli 

italiani residenti all’estero (c.d. AIRE) durante la loro permanenza all’estero. 

Come noto, i cittadini italiani che stabiliscono la propria dimora abituale all’estero sono tenuti a 

iscriversi all’AIRE.  

In particolare, tali cittadini che intendono trasferire la propria residenza all’estero per un periodo 

superiore a 12 mesi possono dichiarare il trasferimento direttamente al Consolato del Paese di 
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emigrazione, oppure, prima di espatriare, possono rendere tale dichiarazione al Comune italiano di 

residenza utilizzando un apposito modello. 

Il citato articolo 16, comma 5-ter, D.Lgs. 147/2015 prevede che:  

“i cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) rientrati in Italia a 

decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 possono accedere ai 

benefici fiscali di cui al presente articolo purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato ai sensi 

di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il periodo di cui al comma 1, lettera a) 

[ossia, nei 2 periodi di imposta precedenti il trasferimento in Italia]”. 

In forza di tale previsione normativa, i soggetti che non risultano iscritti all’AIRE possono dimostrare la 

propria residenza fiscale all’estero sulla base delle Convenzioni contro le doppie imposizioni.  

Questo consente, anche a quei soggetti che, nonostante abbiano effettivamente trasferito la propria 

residenza all’estero, non abbiano provveduto a cancellarsi dall’anagrafe nazionale della popolazione 

residente o che vi abbiano provveduto tardivamente, di beneficiare del regime degli impatriati. 

Tale disposizione normativa deve essere salutata con favore in quanto permette di ritenere superata 

l’interpretazione dell’Agenzia delle entrate (risposta a istanza di interpello n. 36/2019) secondo la quale 

l’iscrizione all’AIRE costituirebbe una circostanza preclusiva di ogni ulteriore accertamento ai fini 

dell’individuazione del soggetto beneficiario dell’agevolazione del regime in commento. 

 

Requisiti oggettivi 

I redditi prodotti in Italia per i quali è prevista la concorrenza parziale alla formazione del reddito 

complessivo sono quelli di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro 

autonomo e quelli di impresa. 

Con specifico riferimento a quest’ultima categoria, l’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 33/E/2020, 

ha espressamente affermato che il regime di favore spetta ai lavoratori che abbiano avviato un’attività 

d’impresa in Italia a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Inoltre, nella medesima circolare, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che non sono oggetto di 

agevolazione i redditi prodotti dalle società di persone commerciali e imputati per trasparenza ai soci, 

in base a quanto stabilito dall’articolo 5, Tuir. 

È altresì escluso dal regime agevolato, secondo l’interpretazione dell’Agenzia delle entrate, anche il 

reddito prodotto dalle Srl a “ristretta base proprietaria” i cui soci sono esclusivamente persone fisiche, 

ai sensi dell’articolo 116, Tuir. 
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Il reddito di impresa agevolabile è, di conseguenza, unicamente quello dell’imprenditore individuale, 

ossia quello prodotto dalla persona fisica mediante l’esercizio della propria attività lavorativa in regime 

di impresa. 

Con riferimento, invece, ai redditi di lavoro autonomo, l’Agenzia delle entrate, con la più volte 

menzionata circolare n. 33/E/2020, ha chiarito che possono beneficiare del regime degli impatriati tutti 

quei redditi che:  

“derivano dall’esercizio di arti e professioni di cui all’articolo 53, Tuir, svolte sia in forma individuale 

sia associata (per esempio, nella forma dell’associazione professionale)”. 

In altre parole, il reddito di lavoro autonomo, a differenza di quello derivante dallo svolgimento di 

un’attività di impresa, può essere oggetto di agevolazione fiscale anche nell’ipotesi in cui non venga 

svolto in forma individuale.  

Viene, pertanto, (irragionevolmente) riconosciuto un trattamento di maggior favore per i redditi di 

lavoro autonomo rispetto a quello riservato ai soci delle società commerciali di persone. 

Preme evidenziare che l’Agenzia delle entrate, con la risposta a istanza di interpello n. 283/2019, ha 

affermato che il regime degli impatriati è incompatibile con quello forfettario in quanto i redditi prodotti 

in tale regime sono assoggettati a imposta sostitutiva e non concorrono alla formazione del reddito 

complessivo.  

Tale conclusione è stata confermata nella circolare n. 33/E/2020 in cui è stato precisato che:  

“resta ferma la possibilità per il contribuente di rientrare in Italia per svolgere un’attività di lavoro 

autonomo, beneficiando, in presenza dei requisiti, del regime fiscale previsto per gli impatriati, laddove 

venga valutata una maggiore convenienza nell’applicazione di detto regime rispetto a quello naturale 

forfetario (optando per la fuoriuscita da tale regime naturale)”. 

Da ultimo, si evidenzia che il regime degli impatriati trova applicazione anche con riferimento ai redditi 

di lavoro dipendente e assimilati di cui agli articoli 49 e 50, Tuir. 

Tali redditi, tuttavia, possono beneficare della suddetta agevolazione fiscale soltanto se: 

− concorrono alla formazione del reddito complessivo, e 

− se sono prodotti in Italia. 

Con riferimento a quest’ultimo requisito, l’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 33/E/2020, ha 

chiarito che:  

“l’applicazione del regime agevolativo richiede, tra l’altro, che l’attività lavorativa sia prestata 

prevalentemente nel territorio italiano”. 
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Nell’articolo 1, comma 1, lettera c), D.M. 26 maggio 2016 è stato previsto che la condizione della 

prevalenza dell’attività lavorativa: 

− deve essere verificata in relazione a ciascun periodo d’imposta; 

− risulta soddisfatta se l’attività lavorativa è prestata nel territorio italiano per un periodo superiore a 

183 giorni nell’arco dell’anno. Nel computo di tale periodo, secondo le indicazioni contenute nella 

circolare n. 17/E/2017, rientrano non solo i giorni lavorativi ma anche le ferie, le festività, i riposi 

settimanali e altri giorni non lavorativi. Non possono, invece, essere computati i giorni di trasferta di 

durata superiore a 183 giorni, o il distacco all’estero, essendo l’attività prestata fuori dal territorio dello 

Stato. 

Nel caso in cui l’attività lavorativa risulti prevalentemente prestata in Italia, il reddito agevolabile può 

comprendere anche le somme corrisposte per l’attività di lavoro prestata in trasferta all’estero, se di 

durata inferiore a 183 giorni nel periodo di imposta. 

Restano esclusi, invece, dal regime degli impatriati, i redditi prodotti all’estero per individuare i quali si 

applicano i criteri di collegamento con il territorio dello Stato previsti dall’articolo 23, Tuir.  

Tale articolo prevede che sono prodotti in Italia i redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 

prestati nel territorio dello Stato, anche se remunerati da un soggetto estero. 

L’Agenzia delle entrate, inoltre, con la circolare n. 33/E/2020, ha espressamente riconosciuto che le 

remunerazioni sotto forma di bonus annuale sono agevolabili in quanto rientrano nella categoria dei 

redditi di lavoro dipendente. 

È stato, tuttavia, ricordato che, per il reddito di lavoro dipendente, vale il principio di cassa e che, di 

conseguenza: 

“qualora il suddetto bonus venga erogato in un periodo di imposta in cui l’impatriato è fuoriuscito dal 

regime agevolativo, concorrerà alla formazione del reddito complessivo secondo le regole ordinarie, e 

non potrà di conseguenza godere del citato regime agevolativo ratione temporis”. 

L’Agenzia delle entrate si è, anche, espressa in merito agli emolumenti variabili percepiti nel periodo di 

imposta di acquisizione della residenza fiscale in Italia ma riferibili a prestazioni lavorative svolte in 

periodi di imposta in cui il lavoratore era fiscalmente residente all’estero. 

A tale riguardo, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che il regime degli impatriati non può trovare 

applicazione in quanto:  

“indipendentemente dal luogo in cui la prestazione lavorativa è stata resa nei periodi di imposta 

antecedenti il rimpatrio, ciò che rileva è la ratio della norma di favore volta ad agevolare i redditi 

prodotti in Italia successivamente al rientro nel territorio dello Stato”. 
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Tali emolumenti, pertanto, secondo il c.d. “worldwide taxation principle”, devono essere assoggettati a 

tassazione ordinaria in Italia, fermo restando il diritto a fruire del credito per le imposte pagate all’estero 

al ricorrere delle condizioni previste dall’articolo 165, Tuir. 

 

Misura, durata e ambito temporale di applicazione dell’agevolazione 

I redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro autonomo e 

quelli di impresa prodotti in Italia concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 

30% (articolo 16, comma 1, D.Lgs. 147/2015).  

I suddetti redditi sono imponibili al 10% per i soggetti che trasferiscono la residenza civilistica in una 

delle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia (articolo 

16, comma 5-bis, D.Lgs. 147/2015). 

Il regime degli impatriati può essere invocato a decorrere dal periodo di imposta in cui il lavoratore 

trasferisce la residenza fiscale in Italia e per i 4 periodi di imposta successivi. 

La suddetta agevolazione fiscale può trovare applicazione per ulteriori 5 periodi di imposta, con reddito 

imponibile per tale periodo in misura pari al 50% (invece che del 30% previsto per i primi 5 anni), nel 

caso in cui, ai sensi dell’articolo 16, comma 3-bis, D.Lgs. 147/2015 gli impatriati: 

− abbiano almeno un figlio minorenne o a carico, anche in affido preadottivo, ovvero 

− diventino proprietari di almeno un’unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al 

trasferimento nel nostro Stato o nei 12 mesi precedenti al trasferimento. L’unità immobiliare può essere 

acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli anche in 

comproprietà con l’impatriato. 

La percentuale di tassazione dei redditi agevolabili prodotti nel territorio dello Stato negli ulteriori 5 

periodi di imposta si riduce al 10% se il soggetto ha almeno 3 figli minorenni o a carico. 

Le condizioni per fruire dell’ampliamento dei periodi di imposta agevolabili non sono tra loro cumulabili 

(circolare n. 33/E/2020). Ne consegue che l’ampliamento del regime agevolativo è limitato solo a 

ulteriori 5 periodi di imposta, indipendentemente dalla sussistenza di una o più condizioni previste dalla 

norma. 

La detassazione, pertanto, è fruibile su un arco temporale massimo di 10 periodi di imposta (5 più 5). 

L’estensione del beneficio temporale in presenza di almeno un figlio minorenne o a carico, anche in 

affido preadottivo, è riconosciuta sia qualora il figlio minorenne e/o a carico (ovvero in affido 

preadottivo) sia nato prima del trasferimento in Italia, sia successivamente, a condizione che tale 
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presupposto sussista entro la scadenza del primo quinquennio di fruizione dell’agevolazione (Agenzia 

delle entrate, Telefisco 30 gennaio 2020 e circolare n. 33/E/2020). 

Sul tema, inoltre, l’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 33/E/2020, ha chiarito che: 

− la circostanza che, successivamente al rientro, i figli diventino maggiorenni non determina la perdita 

dei benefici fiscali relativamente all’ulteriore quinquennio; 

− i figli possono essere non residenti al momento del rientro, ma devono trasferire la residenza in Italia 

entro il primo quinquennio di fruizione dell’agevolazione poiché la ratio della norma è volta, tra l’altro, 

a far radicare in Italia gli impatriati, contrastando al contempo il calo demografico. 

L’estensione temporale dell’agevolazione, inoltre, si configura nel caso in cui l’impatriato acquisti 

un’unità immobiliare di tipo residenziale in piena proprietà. 

Questo significa che l’ulteriore quinquennio dell’agevolazione non può essere invocato nel caso in cui 

l’acquisto riguardi solo la nuda proprietà o il solo diritto di usufrutto. 

L’acquisto, inoltre, deve riguardare l’intera proprietà dell’unità immobiliare: il contribuente, in altre 

parole, deve acquisire l’immobile nella misura del 100% sin dalla stipula dell’atto. 

Nell’ipotesi, invece, in cui l’unità immobiliare sia acquistata dal coniuge, dal convivente o dai figli 

dell’impatriato, l’acquisto può essere effettuato, come detto, anche in comproprietà con l’impatriato. 

Per beneficiare dell’estensione dell’ulteriore quinquennio, l’immobile deve essere acquistato: 

− nei 12 mesi precedenti il trasferimento, da intendersi secondo il concetto di anno del calendario 

comune; 

− successivamente al rientro, da interpretarsi nel senso che l’acquisto dell’unità immobiliare deve essere 

effettuato entro (e non oltre) i primi 5 periodi di imposta di fruizione del regime e permanere per tutto 

il periodo. 

Si precisa, inoltre, che nel caso di acquisto di un’unità immobiliare di tipo residenziale, la circostanza di 

essere già proprietario di un altro immobile di tipo residenziale sul territorio dello Stato non impedisce 

l’accesso all’estensione dell’agevolazione. 

L’acquisto deve avvenire necessariamente a titolo oneroso. 

A tale riguardo l’Agenzia delle entrate – DRE del Veneto, con la risposta a istanza di interpello n. 907-

1504/2020, ha escluso la possibilità di beneficiare dell’estensione dell’agevolazione nel caso in cui 

l’immobile venga acquistato a titolo gratuito. 

La posizione dell’Agenzia delle entrate desta qualche perplessità. 

La ratio della norma, infatti, è quella di stimolare l’acquisto di almeno un immobile di tipo residenziale 

in Italia sul presupposto che tale acquisto contribuisca a creare un legame particolarmente qualificato 
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con il territorio e quindi sia potenzialmente idoneo a rendere definitivo il trasferimento in Italia da parte 

dei soggetti destinatari dell’agevolazione.  

L’aspetto fondamentale è creare un legame stabile tra il contribuente e il territorio italiano: dovrebbe, 

pertanto, risultare assolutamente ininfluente che l’acquisto dell’immobile venga fatto a titolo oneroso 

ovvero gratuito. 

 

Sportivi professionisti 

È bene evidenziare che il Legislatore ha previsto alcune limitazioni del regime degli impatriati con 

riferimento agli sportivi professionisti. In particolare, tali limitazioni si riferiscono ai redditi percepiti in 

forza di rapporti tra società e sportivi professionisti di cui alla L. 91/1981. 

Nello specifico, viene previsto che i redditi degli sportivi professionisti impatriati concorrano alla 

formazione del reddito complessivo limitatamente al 50% del loro ammontare, in luogo del 30% 

previsto per la generalità dei contribuenti. 

Inoltre, per espressa previsione normativa, con riferimento a tali rapporti non si applica la riduzione al 

10% dell’imponibile prevista in caso di: 

− trasferimento nel Mezzogiorno; 

− prolungamento della durata dell’agevolazione in presenza di 3 figli minorenni o a carico. 

Sempre con riferimento agli sportivi professionisti, viene altresì previsto che l’esercizio dell’opzione per 

il regime agevolato comporta il versamento di un contributo pari allo 0,50% della base imponibile. 

Le entrate derivanti dal predetto contributo sono versate in apposito capitolo dell’entrate del bilancio 

dello Stato, per essere riassegnate a un capitolo da istituire nello stato di previsione del Mef, per il 

successivo trasferimento nel bilancio autonomo della Presidenza del CdM allo scopo di potenziare i 

settori giovanili. 

Il contributo dello 0,50% deve essere versato annualmente entro il termine di pagamento del saldo 

dell’IRPEF relativa al periodo di imposta di riferimento (D.M. 26 gennaio 2021). 

Tale versamento deve essere effettuato tramite Modello F24 ai sensi dell’articolo 17 e ss., D.Lgs. 

241/1997, senza la possibilità di avvalersi della compensazione ivi prevista.  

Il codice tributo da utilizzare per effettuare il versamento è il “1900” (Agenzia delle Entrate, risoluzione 

n. 17/E/2021). 

Contestualmente al versamento, i soggetti che optano per il regime degli impatriati sono tenuti a 

comunicare al Dipartimento per lo Sport, l’adesione al regime agevolato, la somma versata, i dati 
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identificativi del soggetto optante, del datore di lavoro e della federazione sportiva nazionale di 

riferimento. Tali dati vengono, quindi, comunicati dal Dipartimento all’Agenzia delle entrate. 

Con riferimento al periodo di imposta 2019, il versamento del contributo dello 0,50% doveva essere 

effettuato entro il 15 marzo 2021 (articolo 5, D.M. 26 gennaio 2021). 

 

Modalità di fruizione 

Il lavoratore dipendente, al fine di beneficiare del regime degli impatriati, è tenuto a presentare una 

richiesta scritta al proprio datore di lavoro, il quale applica il beneficio dal periodo di paga successivo 

alla richiesta e, in sede di conguaglio, dalla data dell’assunzione, mediante applicazione delle ritenute 

sull’imponibile ridotto alla percentuale di reddito tassabile.  

Nelle ipotesi in cui il datore di lavoro non abbia potuto riconoscere l’agevolazione, il contribuente può 

fruirne, in presenza dei requisiti previsti dalla legge, direttamente nella dichiarazione dei redditi. In tal 

caso il reddito di lavoro dipendente va indicato già nella misura ridotta.  

I lavoratori autonomi, invece, possono accedere al regime fiscale agevolato direttamente in sede di 

presentazione della dichiarazione dei redditi o, in alternativa, fruirne in sede di applicazione della 

ritenuta d’acconto operata dal committente sui compensi percepiti. 

Nel caso in cui il contribuente non abbia formulato alcuna richiesta al proprio datore di lavoro nel 

periodo di imposta in cui è avvenuto il rimpatrio, né ne abbia dato evidenza nelle relative dichiarazioni 

dei redditi i cui termini di presentazione risultano scaduti, per detti periodi di imposta l’accesso al 

regime è precluso. 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 33/E/2020 ha, inoltre, chiarito che:  

“trattandosi di un regime opzionale, è preclusa la possibilità di presentare una dichiarazione dei redditi 

c.d. “integrativa a favore” oltre il termine di 90 giorni dalla scadenza ordinaria”. 

È ammessa, invece, la possibilità di sfruttare l’agevolazione nei restanti anni del quinquennio o del 

decennio agevolato. 

 

Decorrenza 

Ai sensi dell’articolo 13-ter, D.L. 124/2019, l’attuale regime degli impatriati si applica: 

− dal periodo d’imposta 2019, ai soggetti che hanno trasferito la residenza fiscale in Italia dal 30 aprile 

2019 ed entro il 2 luglio 2019; 

− dal periodo d’imposta 2020, ove abbiano trasferito la residenza fiscale in Italia dal 3 luglio 2019. 
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I soggetti che rientrano nella prima categoria, possono beneficiare dell’agevolazione in esame 

(esenzione nella misura del 70%) sino a esaurimento delle risorse di un “Fondo controesodo”, con 

dotazione di soli 3 milioni di euro dal 2020, secondo criteri stabiliti da un apposito D.M. che, a oggi, è 

ancora in fase di gestazione. 

Nelle more dell’emanazione di tale decreto, l’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 33/E/2020, ha 

chiarito che tali soggetti possono avvalersi dell’agevolazione nella “vecchia” misura del 50%. 

 

Novità della Legge di Bilancio 2021 

I soggetti che, in presenza di tutti i requisiti richiesti dalla norma, sono rientrati in Italia prima del 30 

aprile 2019, possono beneficiare del “vecchio” regime degli impatriati che prevede una detassazione 

dei redditi agevolabili nella misura del 50%. 

Inizialmente, tale regime poteva essere invocato dai contribuenti solo a decorrere dal periodo di 

imposta in cui il lavoratore trasferiva la residenza fiscale in Italia e per i 4 periodi di imposta successivi, 

senza la possibilità di beneficiare dell’estensione per l’ulteriore quinquennio (come previsto dal “nuovo” 

regime degli impatriati). 

A seguito delle modifiche introdotte dall’articolo 1, comma 50, L. 178/2020 (c.d. Legge di Bilancio 2021), 

la discrepanza tra il “vecchio” e il “nuovo” regime degli impatriati è stata eliminata. 

Tale articolo, infatti ha previsto la possibilità per i soggetti, che soddisfano determinate condizioni, di 

optare per il prolungamento per ulteriori 5 periodi di imposta della durata del “vecchio” regime degli 

impatriati. 

Tale opzione può essere esercitata da parte di quei soggetti che: 

− sono stati iscritti all’AIRE o, alternativamente, che sono cittadini Unione Europea; 

− hanno trasferito la residenza fiscale prima dell’anno 2020;  

− alla data del 31 dicembre 2019 erano beneficiari del “vecchio” regime degli impatriati. 

I suddetti soggetti, inoltre, per beneficiare dell’estensione temporale devono: 

− avere almeno un figlio minorenne o a carico, anche in affido preadottivo; ovvero 

− diventare proprietari di almeno un immobile di tipo residenziale in Italia. 

L’estensione è subordinata al versamento di un importo pari al 5% o al 10% dei redditi di lavoro 

dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia e oggetto dell’agevolazione, relativi al periodo 

d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione. 

Le modalità di esercizio della suddetta opzione sono state definite dall’Agenzia delle entrate con il 

provvedimento n. 60353 del 3 marzo 2021. 
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In particolare, tale provvedimento ha previsto che il versamento debba avvenire: 

− mediante il modello di pagamento F24, senza la possibilità di avvalersi della compensazione prevista 

dall’articolo 17, D.Lgs. 241/1997; 

− entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di conclusione del primo periodo di fruizione 

dell’agevolazione di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015. Se il primo periodo di fruizione 

dell’agevolazione è terminato il 31 dicembre 2020, il versamento deve essere effettuato entro il 30 

agosto 2021, ossia entro 180 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il regime degli impatriati può essere invocato nel caso in cui ricorrano congiuntamente le 

seguenti condizioni: 

- la persona non deve essere stata fiscalmente residente in Italia nei 2 periodi d’imposta 

precedenti al trasferimento sul territorio dello Stato e deve impegnarsi a risiedere in Italia per 

almeno 24 mesi dal trasferimento; 

- l’attività lavorativa deve essere prestata prevalentemente in Italia, ossia per un periodo 

superiore a 183 giorni nell’arco dell’anno solare. 

 

  
 

 Rientrano nell’ambito di applicazione del regime degli impatriati i redditi di lavoro dipendente, 

assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro autonomo e quelli di impresa. 

Tali redditi, tuttavia, per beneficiare della suddetta agevolazione fiscale, devono soddisfare le 

seguenti condizioni: 

- concorrere alla formazione del reddito complessivo; 

- essere prodotti in Italia. 

 

  
 

 Il regime degli impatriati prevede che i redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro 

dipendente, i redditi di lavoro autonomo e quelli di impresa prodotti in Italia concorrano alla 

formazione del reddito complessivo nella misura del 30%. 

I suddetti redditi sono imponibili al 10% per i soggetti che trasferiscono la residenza civilistica 

in una delle Regioni del centro e del sud Italia. 

 

  
 

 Il regime degli impatriati può essere invocato a decorrere dal periodo di imposta in cui il 

lavoratore trasferisce la residenza fiscale in Italia e per i 4 periodi di imposta successivi. 
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La suddetta agevolazione fiscale, al ricorrere di determinate condizioni, può trovare 

applicazione per ulteriori 5 periodi di imposta, con reddito imponibile per tale periodo in misura 

pari al 50% (invece che del 30% previsto per i primi 5 anni). 

  
 

 Il lavoratore dipendente, al fine di beneficiare del regime degli impatriati, è tenuto a presentare 

una richiesta scritta al proprio datore di lavoro, il quale applica le ritenute sull’imponibile 

ridotto alla percentuale di reddito tassabile.  

I lavoratori autonomi, invece, possono accedere al regime fiscale agevolato direttamente in 

sede di presentazione della dichiarazione dei redditi o, in alternativa, fruirne in sede di 

applicazione della ritenuta d’acconto operata dal committente sui compensi percepiti. 
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Le recenti evoluzioni subite dalla 

disciplina in materia di rimborso diretto 

per i soggetti non residenti 
di Roberto Bianchi – dottore commercialista e revisore legale 

 
Con la risposta a interpello n. 339/2020 l’Agenzia delle entrate è tornata a occuparsi del tema del 

riconoscimento del rimborso “diretto” dell’Iva ex articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 per i soggetti UE non 

residenti nel territorio dello Stato che si sono identificati direttamente mediante la procedura di cui 

all’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, ovvero hanno nominato un rappresentante fiscale ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, D.P.R. 633/1972, facendo registrare un mutamento rispetto al proprio 

precedente orientamento. Quanto affermato dall’Amministrazione finanziaria non rimane un caso 

isolato ma trova altresì nell’ordinanza della Suprema Corte n. 21684/2020 avallo. 

In tema di rimborso diretto Iva va altresì segnalato che a partire dal 1° gennaio 2021, a seguito 

dell’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea, le imprese dei Paesi membri non possono più ottenere 

la restituzione dell’Iva pagata nel Regno Unito e viceversa. 

 

Brevi cenni sulla disciplina del rimborso “diretto” Iva 

La disciplina domestica in tema di rimborso diretto Iva trae la propria origine dalla Direttiva 2008/9/CE, 

“Direttiva rimborsi”, che all’articolo 3, § 1, lettere a) e b), dispone per i soggetti passivi non stabiliti nello 

Stato membro di rimborso la possibilità di richiedere lo stesso all’Amministrazione finanziaria locale. 

Tale diritto posto in capo all’operatore economico non residente dipende dal verificarsi delle seguenti 

condizioni: 

− assenza, nel periodo di riferimento e nello Stato membro di rimborso, di una sede della propria attività 

economica, o di una stabile organizzazione con la quale siano effettuate operazioni commerciali, oppure 

di un indirizzo permanente o della residenza abituale;  

− non effettuazione, nel periodo di riferimento, di cessioni di beni o prestazioni di servizi il cui luogo di 

effettuazione si possa considerare situato nello Stato membro di rimborso, fatta eccezione per i servizi 
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non imponibili di trasporto internazionale e i relativi servizi accessori1 e le cessioni e le prestazioni in 

cui il debitore d’imposta sia il cessionario o il committente2. 

Come anticipato dunque la disciplina nazionale attualmente in vigore in materia di rimborso diretto Iva 

ai soggetti non stabiliti nello Stato membro di rimborso ma in un altro discende dalla summenzionata 

Direttiva Europea e trova negli articoli 38-bis.1 e 38-bis.2, D.P.R. 633/19723, introdotti mediante il D.Lgs. 

18/20104, il proprio caposaldo. 

Secondo quanto statuito dall’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972, i soggetti residenti in altri Paesi UE 

possono richiedere allo Stato italiano il rimborso dell’imposta assolta in Italia su acquisti di beni e 

servizi o su importazioni a condizione che: 

− l’Iva sugli acquisti o importazioni risulti detraibile a norma degli articoli 19, 19-bis.1 e 19-bis.2, D.P.R. 

633/1972; 

− il soggetto non residente non possegga una stabile organizzazione in Italia, nel qual caso l'Iva pagata 

dalla casa madre deve essere portata in detrazione e non chiesta a rimborso5;  

− le operazioni attive effettuate dal soggetto estero in Italia rientrino tra quelle per le quali il debitore 

d’imposta è il cessionario o committente, operazioni in “reverse charge”, ovvero siano operazioni non 

imponibili di trasporto o accessorie ai trasporti6;  

− il soggetto effettui nello Stato membro di residenza operazioni che consentono la detrazione dell’Iva 

assolta sugli acquisti e, qualora la detrazione sia riconosciuta solo in parte, anche il rimborso dell’Iva 

assolta in Italia spetterà in parte, ovvero soltanto in misura pari alla percentuale detraibile dell’imposta 

quale applicata dallo Stato membro ove è stabilito il richiedente.  

L’allineamento normativo interno alle disposizioni introdotte dal Legislatore europeo con la “Direttiva 

rimborsi”, va però evidenziato, non è figlio né di una passiva attività di armonizzazione normativa e 

nemmeno di una presa di coscienza e di una ventata di razionalità dell’ordinamento nazionale, ma 

risulta essere una misura “spinta”, o meglio forzata, dalla condanna subita dal nostro Paese con la 

sentenza della Corte di Giustizia UE, relativa alla causa C-244/20087. A seguito del summenzionato 

provvedimento della Corte UE il Legislatore nazionale ha dovuto, infatti, modificare il previgente 

 
1 Cfr. operazioni esenti a norma degli articoli 144, 146, 148, 149, 151, 153, 159 o 160, Direttiva 2006/112/CE. 
2 Cfr. cessioni di beni e prestazioni di servizi al debitore dell’Iva ai sensi degli articoli da 194 a 197 e dell’articolo 199, Direttiva 2006/112/CE, 

ossia delle operazioni soggette a reverse charge. 
3 Si precisa, infatti, che l’articolo 38-bis.1 reca la disciplina relativa al rimborso dell’Iva assolta in altri Stati membri dell’Unione Europea da 

operatori economici nazionali per gli acquisti di beni e servizi ivi effettuati e con imposta detraibile, mentre l’articolo 38-bis.2, disciplina il 

rimborso dell’Iva assolta in Italia da soggetti passivi stabiliti in altri Stati membri della UE, per gli acquisti di beni e servizi ivi effettuati e con 

imposta detraibile. 
4 C.d. Decreto Modificativo Iva, pubblicato sulla G.U. n. 41 del 19 febbraio 2010. 
5 Si rimanda alle sentenze della CGEU, cause C-318/11 e C-319/11. 
6 Si precisa che, in caso contrario, il non residente deve identificarsi come soggetto passivo in Italia. 
7 Cfr. sentenza Daimler – Widex. 
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articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972, che riconosceva ai soggetti domiciliati e residenti degli Stati membri 

dell’UE il diritto all’ottenimento del rimborso dell’Iva assolta nel territorio dello Stato soltanto nel caso 

in cui essi ivi non avessero disposto di una stabile organizzazione, di un rappresentante fiscale o di 

un’identificazione diretta, introducendo per l’ottenimento del rimborso in parola l’obbligo della 

veicolazione del credito Iva per il tramite della stabile organizzazione. 

Attualmente è, pertanto, concessa, a seguito della sopradescritta modifica normativa e ai sensi 

dell’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972, ai soggetti passivi stabiliti in altri Stati membri della UE la 

possibilità di richiedere il rimborso dell’imposta pagata in Italia per gli acquisti di beni e servizi ivi 

effettuati e con imposta detraibile; al fine dell’esercizio di tale diritto, in base a quanto indicato dal 

provvedimento n. 53471 del 1° aprile 2010, l’operatore economico UE dovrà inviare apposita domanda, 

con periodicità annuale o trimestrale, in via telematica e tramite lo Stato comunitario di appartenenza 

entro il 30 settembre successivo all’anno di riferimento8. Il rimborso minimo richiedibile è pari a 400 

euro per le domande trimestrali e a 50 euro per le domande annuali. Secondo quanto affermato 

dall’Amministrazione finanziaria con la risoluzione n. 110/E/2016 il rimborso in oggetto può essere 

accreditato a un mandatario italiano del soggetto estero debitamente autorizzato.  

L’Agenzia delle entrate entro 4 mesi dalla richiesta di rimborso inviata provvederà a fornire parere di 

accoglimento della stessa o di diniego, che, se ritenuto ingiusto potrà essere impugnato di fronte alle 

Commissioni Tributarie di competenza. Entro lo stesso termine di 4 mesi, l’Agenzia delle entrate può 

altresì richiedere al soggetto passivo UE ulteriori informazioni, prolungando di 2 mesi il termine della 

risposta9; la mancata comunicazione delle informazioni richieste entro 1 mese dal ricevimento della 

comunicazione dell’Agenzia delle entrate sospende i termini.  

In caso di pronuncia positiva dell’Amministrazione finanziaria, ovvero di accoglimento dell’istanza 

presentata, il rimborso è erogato entro 10 giorni lavorativi dalla data della comunicazione positiva, 

maggiorato degli interessi previsti dall’articolo 38-bis, comma 1, D.P.R. 633/1972, pari al 2%10.  

 

Le recenti posizioni della prassi 

L’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 dispone al comma 1, secondo periodo, che: 

 
8 Si evidenzia che tale termine, derivando dalla normativa UE, non è prorogato al giorno successivo nel caso in cui lo stesso “cada” in un giorno 

festivo. 
9 A scanso di equivoci si evidenzia che l’Agenzia delle entrate può richiedere ulteriori informazioni fino a 2 volte, prolungando quindi i tempi 

di risposta sino a un massimo di 4 mesi. 
10 A margine, ma non di minore importanza si precisa che, nel caso di somme indebitamente rimborsate, la sanzione va dal 100 al 200% oltre 

alla restituzione in toto di quanto erogato in origine dall’Agenzia delle entrate. 
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“il rimborso non può essere richiesto dai soggetti che nel periodo di riferimento disponevano di una 

stabile organizzazione nel territorio dello Stato ovvero dai soggetti che hanno ivi effettuato operazioni 

diverse da quelle per le quali debitore dell’imposta è il committente o cessionario, da quelle non 

imponibili di trasporto o accessorie ai trasporti e da quelle di servizi di telecomunicazione, 

teleradiodiffusione ed elettronici …”.  

Così normando il nostro Legislatore ha, quindi, attribuito alla stabile organizzazione un ruolo di primo 

piano nell’identificazione della procedura a cui fare ricorso per la richiesta del rimborso dell’imposta 

assolta nel territorio dello Stato da parte di soggetti non residenti, prescindendo dalla concreta verifica 

dei profili funzionali della stabile organizzazione stessa, ossia del suo diretto o meno coinvolgimento 

nell’effettuazione delle operazioni dalle quali l’Iva a credito scaturisce. La norma, pertanto, peccando 

di vera superficialità o forse di falsa ingenuità, così statuendo ha legato l’accesso a un diritto per il 

soggetto passivo UE alla presenza sul territorio di una stabile organizzazione in forza della quale 

determinare l’esistenza dello stabilimento di un soggetto e, così ragionando, ha legittimato l’omissione 

di qualsiasi tipo di indagine volta a chiarire il coinvolgimento fattuale della stessa stabile 

organizzazione nelle operazioni in tale Stato realizzate dal soggetto non residente.  

In questo contesto normativo si inserisce la risposta a interpello n. 339/2020, con la quale l’Agenzia 

delle entrate, chiamata a pronunciarsi sul tema in oggetto del presente scritto, pur non ammettendo 

esplicitamente un cambio di rotta, sembra comunque lasciare al contribuente il beneficio per poter 

immaginare margini di cambiamento. 

Nel caso posto all’attenzione dell’Agenzia delle entrate, una società non residente nel territorio dello 

Stato, senza stabile organizzazione, ma ivi identificata direttamente ex articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972 

chiedeva di sapere quale fosse la procedura da adottare per ottenere il rimborso dell’Iva relativa ad 

alcuni acquisti effettuati nel territorio dello Stato. L’istante, nella soluzione interpretativa prospettata, 

riteneva di interpretare il combinato disposto degli articoli 17, comma 311, e 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 

nel senso di aver diritto alla detrazione dell’Iva assolta sugli acquisti attraverso una delle 2 modalità 

alternative: 

− mediante la dichiarazione Iva presentata con la partita Iva da identificazione diretta, inserendo in 

dichiarazione gli acquisti fatturati e il credito Iva relativo a tali acquisti richiesto a rimborso ex articolo 

38-bis, D.P.R. 633/1972;  

 
11 Adempimenti dei soggetti non residenti senza stabile organizzazione. 
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− mediante rimborso diretto ex articolo 38-bis.2, D.P.R. 63/1972 senza la presentazione della 

dichiarazione Iva.  

Sul punto la posizione espressa dell’Agenzia delle entrate12 negli anni è sempre stata orientata a una 

interpretazione restrittiva della norma nazionale e nello specifico del dettato dell’articolo 38-bis.2, 

D.P.R. 633/1972 che, al comma 1, reca un fermo divieto di accesso al rimborso diretto dell’Iva assolta 

in Italia da un soggetto passivo UE, alternativamente, in presenza di una stabile organizzazione nel 

territorio dello Stato, oppure nel caso in cui questi si sia identificato direttamente, mediante l’apertura 

di una posizione Iva o abbia nominato un rappresentante fiscale.  

Per quanto attiene al caso specifico posto all’attenzione dell’Amministrazione finanziaria con il 

summenzionato interpello e alla soluzione dalla stessa prospettata, la procedura del rimborso diretto 

Iva ex articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 non risulta possibile, non tanto perché il soggetto straniero è 

identificato direttamente ai fini Iva in Italia, ma piuttosto perché ha già presentato una dichiarazione 

con la partita Iva italiana, andando così a operare egli stesso una scelta circa la modalità “fisiologica” 

di erogazione del rimborso.  

In altri termini nel caso in cui un soggetto passivo non residente, privo di stabile organizzazione 

in Italia, ma che ivi dispone di una posizione Iva, nello specifico di un’identificazione diretta, per 

il tramite della quale non ha realizzato operazioni attive, può scegliere al fine di ottenere il 

rimborso dell’eccedenza d’imposta se ricorrere alla procedura prevista dall’articolo 38-bis.2, D.P.R. 

633/1972 oppure presentare la dichiarazione Iva come previsto dall’articolo 38-bis, D.P.R. 

633/1972. Ne discende che, se il soggetto passivo non residente non avesse fatto confluire nella 

dichiarazione Iva le operazioni passive effettuate nel territorio dello Stato, questi avrebbe potuto 

beneficiare del diritto al rimborso diretto, ferma restando la sussistenza di tutti gli altri 

presupposti cui l’applicazione della norma necessita.  

Come appare, quindi, chiaro il chiarimento reso con la sopracitata risposta a interpello risulta di estrema 

importanza, in quanto mediante lo stesso l'Amministrazione finanziaria ammette ufficialmente la 

possibilità di ricorrere alla procedura di rimborso diretto Iva di cui all'articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 

anche ai soggetti UE che si sono identificati direttamente in Italia o ivi abbiano nominato un 

rappresentante fiscale, discostandosi nettamente dalla posizione di cui alla faq n. 40 del 12 luglio 2020.  

 
12 Si rimanda a quanto affermato dall’Agenzia delle entrate nella summenzionata faq, ovvero “I soggetti che hanno una stabile organizzazione 

in Italia, gli identificati diretti, e coloro che usufruiscono del rappresentante fiscale non possono richiedere il rimborso dell’Iva ai sensi dell’articolo 

38-bis.2, D.P.R. 633/1972 ma devono richiedere il rimborso dell’imposta mediante le modalità previste dall’articolo 38-bis del citato Decreto”. 
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Il documento di prassi, inoltre, risulta di estrema rilevanza anche perché l'Agenzia delle entrate sembra 

concedere di fatto al contribuente non residente la facoltà di scegliere quale sia la modalità a lui più 

"congeniale" per l'ottenimento del rimborso dell'imposta pagata in Italia, ovvero se presentare la 

dichiarazione Iva come previsto dell'articolo 38-bis, D.P.R. 633/1972 o presentare istanza di rimborso 

di cui all'articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972. Da tale posizione se ne dovrebbe anche dedurre che la 

facoltà concessa al contribuente di scegliere come recuperare l'imposta vada riconosciuta a prescindere 

dal fatto se l'operazione di acquisto di beni/servizi che ha generato il credito di imposta riguardi o meno 

l'esercizio delle attività per cui tale partita Iva era stata richiesta e ottenuta.  

Da un punto di vista pratico, per il soggetto non stabilito in Italia che per lo stesso anno fiscale presenti 

nel bel Paese sia un'istanza di rimborso "diretta" sia una dichiarazione Iva "domestica" tramite la sua 

partita Iva, è ragionevole aspettarsi che le Autorità fiscali nazionali effettuino dei controlli incrociati e 

che possano chiedere al contribuente una dichiarazione di parte, ovvero la prova che determinate 

fatture di acquisto siano confluite solo in una delle due procedure, al fine di evitare indebiti rimborsi 

d'imposta.  

Soggetto passivo 

UE non residente 

in Italia 

Identificazione diretta o nomina 

rappresentante in Italia 

Effettuazione 

operazioni attive 

Procedura di rimborso Iva 

esperibile 

Sì Sì Articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972 

No Scelta tra articoli 38-bis.2 e 38-ter, 

D.P.R. 633/1972 

No  Articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 

 

La posizione della Corte Suprema 

Con una tempestività quasi sorprendente rispetto alla pronuncia espressa dall’Agenzia delle entrate con 

la risposta a interpello n. 339/2020 anche la Corte di Cassazione ha avuto modo di esprimere il proprio 

pensiero in materia di rimborso diretto Iva segnando, in effetti, una vicinanza al pensiero 

dell’Amministrazione finanziaria e uno “spiraglio di luce” per il contribuente in favore di una 

interpretazione meno rigida del dettato di legge e più in linea sia con i dettami della normativa unionale 

sia con le conclusioni alle quali in più occasioni sono pervenuti i giudici della Corte UE. 

Nello specifico, con l'ordinanza n. 21684/2020, la Corte ha affermato la sussistenza del diritto al 

rimborso dell'Iva assolta in Italia per una società francese che, seppur priva di stabile organizzazione in 

Italia, aveva nominato nel territorio dello Stato italiano un proprio rappresentante fiscale ai sensi 

dell'articolo 17, D.P.R. 633/1972. Nel motivare le ragioni di tale presa di posizione gli Ermellini hanno 

affermato che la previsione che precludeva il rimborso in caso di nomina del rappresentante fiscale, si 
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porrebbe in contrasto con la normativa comunitaria e, in particolare, con la pronuncia della Corte di 

Giustizia, causa C-323/12, la quale aveva disposto che un soggetto passivo stabilito in uno Stato 

comunitario aveva il diritto di avvalersi dell'VIII Direttiva 79/1072/CEE per avere il rimborso dell'Iva 

pagata a monte in un secondo Stato comunitario e tale diritto non poteva essere escluso per il solo 

fatto di avere nominato un rappresentante fiscale identificato ai fini Iva in quest'ultimo Paese. Ne 

discende, quindi, che il diritto in commento non può essere negato qualora i soggetti non residenti si 

siano registrati ai fini Iva in Italia e abbiano nominato un rappresentante fiscale, non potendo 

equipararsi la nomina di quest’ultima figura a un "centro di attività stabile" presso lo Stato ove sia 

avvenuta la nomina.  

La Corte di Cassazione, pertanto, riconoscendo il diritto al rimborso dell'Iva per la società francese e, 

più in generale, da parte di un soggetto non residente purché non abbia una stabile organizzazione in 

Italia, ha affermato il seguente principio di diritto, in linea con le pronunce della Corte UE:  

"il diritto al rimborso Iva in favore di soggetti domiciliati e residenti negli stati membri della Comunità 

Economica Europea senza stabile organizzazione in Italia, secondo quanto previsto dall'articolo 38-ter, 

D.P.R. 633/1972, nel testo ratione temporis applicabile, non può essere negato qualora i suddetti 

soggetti abbiano nominato un rappresentante fiscale, non potendo equipararsi la nomina del 

rappresentante fiscale a un «centro di attività stabile» presso lo Stato ove sia avvenuta la nomina".  

Ne deriva che la nomina del rappresentante fiscale non è ostativa al riconoscimento del diritto al 

rimborso Iva.  

 

Il rimborso Iva anticipato causa Brexit 

Con il 31 dicembre 2020 è terminato il c.d. periodo transitorio e gli effetti della Brexit hanno iniziato a 

prodursi in tutta la loro complessità. L’uscita del Regno Unito dalla UE e il suo essere divenuto un Paese 

terzo ha portato con sé notevoli cambiamenti che, soprattutto in ambito economico commerciale, hanno 

avuto un impatto di notevole portata.  

Una delle conseguenze imputabili all’uscita del Regno Unito dal sistema armonizzato è da individuare 

nell’estinzione del diritto al recupero dell'Iva pagata «fuori sede»; nello specifico le imprese dei Paesi 

membri a far data dal 1° gennaio 2020 non possono più ottenere la restituzione dell'Iva pagata nel 

Regno Unito e, specularmente, le imprese del Regno Unito non hanno più la facoltà di ottenere la 
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restituzione dell'Iva pagata in Paesi dell'UE. Salvo la stipula di specifici accordi bilaterali13, infatti, dal 

2021 nei rapporti con il Regno Unito non si applicano più le disposizioni della Direttiva 2008/9 sul 

rimborso dell'Iva pagata in uno Stato membro diverso da quello di residenza, bensì quelle della Direttiva 

86/560 che regola i rapporti con Paesi extra UE. 

In particolare, si evidenzia che per gli acquisti di beni e servizi effettuati nel corso del 2020 

occorre prestare attenzione al fatto che il termine ultimo per la presentazione delle domande è 

stato fissato al 31 marzo 2021 dall'articolo 51 dell'accordo di recesso, termine anticipato rispetto 

alla scadenza ordinaria del 30 settembre prevista dalla Direttiva rimborsi. Le richieste presentate 

entro il 31 marzo 2021, pertanto, dovranno essere lavorate dalle Autorità competenti entro il 31 

gennaio 2022, in quanto dopo tale data sarà inibito l'accesso alla procedura informatica. A scanso 

di problemi, comunque, sarebbe preferibile, non essendo precluso, inviare la richiesta entro il 31 

dicembre. 

Il diritto al rimborso è subordinato, anche nel caso del Regno Unito, alla sussistenza di talune condizioni, 

prima fra tutte quella che prevede che il soggetto passivo non abbia con il Paese a cui si richiede il 

rimborso un collegamento territoriale che lo obbligherebbe a ivi registrarsi: il rimborso non può, infatti, 

essere chiesto dal soggetto passivo che, nel periodo di riferimento, ha avuto nello Stato membro in cui 

ha effettuato gli acquisti la sede della propria attività economica, oppure una stabile organizzazione 

operativa, oppure il domicilio o la residenza abituale, poiché, qualora sussista uno dei predetti elementi 

di collegamento territoriale, il soggetto passivo deve considerarsi “stabilito” e non può, quindi, avvalersi 

della procedura di rimborso in esame, potendo recuperare l'imposta sugli acquisti attraverso il 

meccanismo della detrazione. Non risulta, invece, ostativa la mera identificazione del soggetto passivo 

mediante un rappresentante fiscale oppure direttamente. 

Il soggetto passivo inglese che vuole operare in Italia deve, infatti, provvedere alla nomina del 

rappresentante fiscale, nelle forme previste dall’articolo 1, comma 4, D.P.R. 441/1997, e l’ottenimento 

del numero di partita Iva devono avvenire preventivamente, ossia anteriormente all’effettuazione di 

operazioni rilevanti ai fini del tributo in Italia14. Tale identificazione è obbligatoria altresì per gli 

operatori economici inglesi i quali al momento sono identificati direttamente ai fini Iva in Italia ai sensi 

dell’articolo 35-ter, D.P.R. 633/1972, ma, in tal caso, il passaggio da un istituto all’altro avviene con 

soluzione di continuità in relazione al numero di partita Iva italiano del soggetto estero.  

 
13 A oggi, l'Italia ha accordi di questo tipo solamente con Svizzera, Norvegia e Israele, mentre non esiste alcun accordo con il Regno Unito. Di 

conseguenza, allo stato dell'arte, per gli acquisti effettuati dal 1° gennaio 2021, le imprese UK non avranno diritto al rimborso dell'Iva pagata 

in Italia, né le imprese italiane avranno diritto al rimborso dell'Iva pagata nel Regno Unito. 
14 Si precisa che ai sensi della risoluzione n. 301/E/2002 non è ammessa la retrodatazione degli effetti, né una successiva regolarizzazione. 
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Nel caso invece in cui debba realizzarsi un passaggio dalla rappresentanza fiscale all’identificazione 

diretta è necessario procedere alla chiusura e riapertura del numero di partita Iva, oltre alla contestuale 

conservazione del codice fiscale. 

La seconda condizione a cui soggiace l’esercizio del diritto in commento prevede la mancata 

effettuazione, nel periodo di riferimento, di cessioni di beni o di prestazioni di servizi territorialmente 

rilevanti nello Stato membro in cui sono stati effettuati gli acquisti, a eccezione delle prestazioni non 

imponibili di servizi di trasporto e di servizi a essi accessori e delle cessioni di beni e prestazioni di 

servizi sottoposte al meccanismo dell'inversione contabile. 

Le summenzionate condizioni debbono essere verificate in rapporto al “periodo di riferimento” 

dell'istanza di rimborso, che non può essere inferiore al trimestre solare né superiore all'anno solare. 

Per richiedere il rimborso occorre presentare la domanda, mediante procedura telematica, 

all'Amministrazione finanziaria del Paese di stabilimento, la quale, dopo avere eseguito alcuni riscontri 

preliminari, provvederà a inviarla all'Autorità del Paese che deve provvedere al rimborso. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Ai sensi dell’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 i soggetti residenti in altri Paesi UE possono 

richiedere allo Stato italiano il rimborso dell’imposta assolta in Italia su acquisti di beni e servizi 

o su importazioni. 

 

  
 

 L’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1972 dispone che “il rimborso non può essere richiesto dai soggetti 

che nel periodo di riferimento disponevano di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato…”. 

 

  
 

 Con la risposta a interpello n. 339/2020, l’Agenzia delle entrate, discostandosi dal precedente 

filone interpretativo, ammette la possibilità di ricorrere alla procedura di rimborso diretto Iva 

di cui all’articolo 38-bis.2, D.P.R. 633/1792 anche ai soggetti UE che si sono identificati 

direttamente in Italia o ivi abbiano nominato un rappresentante fiscale. 

 

  
 

 Anche la Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 21684/2020 ha affermato che il diritto al 

rimborso Iva in favore di soggetti domiciliati e residenti negli Stati membri comunitari senza 

stabile organizzazione in Italia, non può essere negato qualora gli stessi abbiano nominato un 

rappresentante fiscale. 
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 A seguito dell’entrata a “pieno regime” della Brexit dal 1° gennaio 2021 non sarà più possibile 

per i soggetti passivi del Regno Unito operanti in Italia richiedere il rimborso dell’imposta 

assolta. Per le operazioni poste in essere sino al 31 dicembre 2020 il termine ultimo per la 

presentazione dell’istanza è anticipato al 31 marzo 2021. 

 

   

 

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/modello_redditi_2021_societa_di_capitali


Tributi locali 

44 
La circolare tributaria n. 11 del 18 marzo 2021 

La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Fabbricati in leasing: la soggettività 

passiva torna al locatore al momento 

della risoluzione del contratto 
di Fabio Garrini – dottore commercialista, revisore dei conti, pubblicista 

 

La risoluzione del contratto di leasing comporta il trasferimento della soggettività passiva Imu in capo 

al concedente sin dalla data della risoluzione, senza che una eventuale ritardata restituzione da parte 

dell’utilizzatore possa rinviarne gli effetti fiscali: questo il pensiero della Cassazione che pare essersi 

consolidato, anche se non manca una diversa posizione espressa dai giudici di legittimità. 

Secondo i giudici della Suprema Corte, deve prevalere il tenore letterale della norma, che assegna la 

soggettività passiva al conduttore per tutta la durata del contratto, contratto che evidentemente viene 

meno nel momento in cui questo risulta risolto.  

Di tale aspetto devono tenere in particolar modo conto i curatori fallimentari che sono chiamati a 

valutare il corretto ambito temporale di propria competenza nel calcolo del tributo da versare. 

Nel presente contributo sarà proposta un’analisi della controversia, evidenziando le 2 tesi contrapposte; 

la giurisprudenza ha comunque chiaramente individuato quale sia la tesi preferibile. 

 

Imu e leasing 

I tributi locali maggiori normalmente individuano il soggetto passivo nel titolare del diritto reale 

sull’immobile; l’articolo 9, comma 1, D.Lgs. 23/2011, cui fa rinvio l’articolo 13, comma 1, D.L. 201/2011, 

stabiliva (si tratta della disciplina Imu vigente sino al 2019) che sono soggetti passivi in quanto 

possessori dell’immobile il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, 

compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa; sono altresì 

soggetti passivi il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 

A tale regola sono poste alcune eccezioni e il contratto di locazione finanziaria è una di queste. 

L’Imu nasce fondandosi sulla configurazione di soggettività passiva che era stata prevista ai fini Ici dalla 

L. 99/2009 (apportando correzioni a una analoga disciplina previgente), superando quindi tutte le 

problematiche che precedentemente si ponevano nell’individuazione del soggetto passivo del tributo, 
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in particolare quello riguardante il passaggio degli obblighi tributari dal locatore (proprietario 

dell’immobile) all’utilizzatore (che nei fatti è il reale acquirente). 

Proprio su tale punto intervenne ai fini Ici la L. 99/2009, anticipando il momento in cui si trasferisce la 

soggettività passiva, prevedendo che: 

“… per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, 

soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto”. 

Ai fini Imu, l’articolo 9, comma 1, D.Lgs. 23/2011 propone una posizione del tutto analoga: 

“Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, 

soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto”. 

Poiché il contratto viene solitamente sottoscritto prima ancora di acquistare il fabbricato da dare in 

locazione finanziaria (ovvero l’area da utilizzare per l’edificazione nel caso di leasing appalto), 

l’utilizzatore sarà già da subito soggetto passivo, sollevando il concedente da ogni adempimento Imu. 

Anche nella nuova Imu la soggettività del fabbricato condotto in leasing è trattata in maniera del tutto 

analoga. Nell’articolo 1, comma 743, quarto periodo della L. 160/2019 si legge infatti: 

“Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il 

soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto”. 

 

Tasi e leasing 

Malgrado sia stata soppressa dalla L. 160/2019, occorre considerare anche il trattamento del leasing in 

tema di tassa sui servizi indivisibili, in quanto su di una interpretazione incrociata tra i 2 tributi si basa 

una delle tesi avanzate dalla dottrina circa l’efficacia della restituzione dell’immobile in caso di 

risoluzione del contratto. 

Come noto, la Tasi è stata costruita per larghe parti sulla base della disciplina Imu; in relazione alla 

definizione di soggetto passivo, vengono infatti assunte le regole previste per il tributo comunale 

principale. 

Il comma 671 dell’articolo 1, L. 147/2013 (soppresso dall’articolo 1, comma 755, L. 160/2019) prevedeva 

che la Tasi fosse dovuta da chiunque possedesse o detenesse a qualsiasi titolo le unità immobiliari 

soggette a prelievo (fabbricati e aree fabbricabili); in caso di pluralità di possessori o di detentori, essi 

erano tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

Al successivo comma 672, dedicato al caso dell’immobile oggetto di contratto di leasing, era prevista 

una disposizione analoga ma non coincidente a quella Imu: 
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“In caso di locazione finanziaria, la Tasi è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione 

e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il 

periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, 

comprovata dal verbale di consegna”. 

La differenza, come evidente, risiede nelle conseguenze tributarie conseguenti al momento di 

cessazione del contratto, tema sul quale occorre proporre una necessaria riflessione. 

La risoluzione del contratto di leasing: effetti “letterali” sotto il profilo fiscale 

Imu Tasi 

La soggettività del conduttore cessa al momento della 

risoluzione del contratto 

La soggettività del conduttore cessa al momento della 

riconsegna del bene al concedente 

 

Risoluzione del contratto di leasing 

Se il contratto termina con esito il riscatto da parte del conduttore (come normalmente accade, posto 

che la causa del contratto è acquisire l’immobile tramite finanziamento e tramite i canoni viene pagato 

ben più del mero utilizzo del bene), il problema non viene a porsi, in quanto non si sono mai poste 

asimmetrie tra Imu e Tasi: il conduttore, infatti, continua a essere soggetto passivo del tributo comunale, 

semplicemente cambiando la propria qualifica, da utilizzatore a proprietario. 

Allo stesso modo non pare porsi alcun dubbio anche nel caso di cessione del contratto, situazione nella 

quale un nuovo utilizzatore subentra al precedente conduttore; conseguentemente a tale trasferimento, 

si deve ritenere che la soggettività passiva passi dal precedente al nuovo utilizzatore a decorrere dal 

momento in cui il contratto viene ceduto. 

Il tema delicato è quello legato a una eventuale cessazione del contratto. 

Dalla lettura della norma, nel caso (remoto) di termine del contratto senza riscatto, la soggettività 

passiva passerà alla società di leasing. 

Allo stesso modo, nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell’utilizzatore, la 

soggettività passiva torna in capo alla società di leasing. 

Come segnalato, vi è una asimmetria tra le previsioni dell’Imu e della soppressa Tasi in occasione del 

termine del contratto (quando ovviamente non vi sia il riscatto); in base al tenore letterale delle 2 

disposizioni normative, infatti: 

− mentre ai fini Imu la soggettività tornerebbe in capo al concedente al termine del contratto; 

− ai fini Tasi tale trasferimento avveniva solo con la riconsegna del bene. 

A questo punto occorre chiedersi quale sia effettivamente il momento in cui la soggettività Imu si 

trasferisce. 
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La questione si pone con evidenza quando l’utilizzatore si trova in procedura concorsuale, posto che: 

− tra risoluzione e riconsegna possono trascorrere anche diversi mesi (ma più spesso anni), molte volte 

anche a causa dell’inerzia del concedente che procrastina la riassunzione del bene, nel convincimento 

di evitare gli oneri correlati a tale riassunzione; 

− inoltre, si deve considerare che spesso i beni oggetto dei contratti di leasing sono di valore cospicuo 

(con riferimento ai fabbricati, rendite elevate), con una relativa imposta dovuta molto consistente; 

− ma soprattutto si deve evidenziare che non vi è vendita del bene dal cui prezzo il curatore potrebbe 

prelevare gli importi da corrispondere al Comune (come accade quando il bene è in proprietà), quindi è 

di tutta evidenza come tale questione sia di centrale importanza nella “quadratura” dei conti della 

procedura (così pure come per il Comune che avrà certamente più facilità di recupero se si rivolge al 

locatore). 

Infatti, quando il fallimento addiviene alla cessione un bene di proprietà, il curatore sarà tenuto a 

versare l’imposta cumulativamente dovuta per l’intero periodo fallimentare, che va dalla sentenza 

dichiarativa di fallimento alla data in cui è avvenuta la vendita. 

Il comma 6, articolo 10, D.Lgs. 504/1992, infatti, dispone che: 

“per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il 

commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al comune di 

ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'avvio della procedura. Detti soggetti sono, 

altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura 

concorsuale entro il termine di 3 mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili”. 

Se l’immobile di proprietà genera una certa liquidità al momento della vendita che consente (o, 

quantomeno, dovrebbe consentire) di coprire il tributo dovuto al Comune, la restituzione dell’immobile 

alla società di leasing non produce alcuna liquidità (salvo il diritto a ottenere una indennità ai sensi 

dell’articolo 1526, cod. civ. ma anche questo tema è controverso e certamente si tratta di un incasso 

futuro, oltre che ipotetico). 

Inoltre, non essendo un bene “compreso nel fallimento” non si realizza neppure la sospensione del 

versamento in attesa della vendita (che non ci sarà), ma piuttosto il curatore sarà chiamato a versare 

l’imposta comunale alle scadenze canoniche (nel rispetto delle legittime cause di privilegio). 

È di tutta evidenza che, in tali casi, è di centrale importanza verificare il trasferimento della soggettività 

passiva per capire quale sia il soggetto tenuto agli adempimenti d’imposta. 
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Le tesi contrapposte 

Sul tema della soggettività passiva Imu si sono profilate diverse tesi contrapposte. 

Una prima soluzione punta a un allineamento con la disciplina Tasi, evidentemente preferita dalle 

società di leasing, in quanto sposta in avanti il recupero in capo a tali soggetti della soggettività passiva 

(infatti, se è vero che tutti gli oneri sostenuti dal locatore vengono riaddebitati al conduttore, è 

altrettanto vero che nel caso in cui il conduttore versi in procedura concorsuale tale recupero è tutt’altro 

che certo). 

Posto che i 2 tributi sono molto simili, considerando che la norma Tasi al riguardo pare molto più 

precisa, si è ipotizzato di concludere che anche ai fini Imu la soggettività possa trasferirsi alla società 

di leasing solo al momento della riconsegna, quando il vecchio concedente materialmente acquista la 

disponibilità del bene. 

Tale tesi (sostenuta dalle società di leasing e perorata da Assilea) trova sostegno nelle istruzioni alla 

compilazione della dichiarazione Imu, nelle quali si legge: 

“Nel caso di locazione finanziaria per l’acquisto dell’immobile, anche da costruire o in corso di 

costruzione con contestuale stipula del contratto di leasing, il locatario deve presentare la 

dichiarazione Imu entro 90 giorni [scadenza che oggi deve essere aggiornata con il termine 

attualmente previsto del 30 giugno dell’anno successivo quello in cui è intervenuta la variazione, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 769, L. 160/2019] dalla data di stipula del contratto 

stesso, essendo il locatario il soggetto passivo dell’Imu a decorrere dalla stipula del contratto e per 

tutta la durata dello stesso. La società di leasing non ha alcun obbligo dichiarativo. 

Nel caso, invece, di risoluzione anticipata o di mancato esercizio del diritto di opzione finale (riscatto) 

del contratto di locazione finanziaria, la società di leasing, che è il nuovo soggetto passivo, e il locatario 

che ha cessato di esserlo, sono coloro su cui grava l’onere dichiarativo Imu entro 90 giorni [anche qui, 

da leggersi 30 giugno dell’anno successivo, NdA] dalla data di riconsegna del bene, comprovata dal 

verbale di consegna”. 

Quindi, sulla base di questa prima tesi, leggendo la disposizione Imu in analogia con il contenuto della 

Tasi, la soggettività Imu tornerebbe in capo alla società di leasing solo dalla data in cui quest’ultima 

recupera l’effettiva disponibilità del bene: 

− evidentemente, se la riconsegna avviene nell’immediatezza della risoluzione del contratto le 2 

disposizioni vengono sostanzialmente a sovrapporsi e la questione circa la soggettività passiva Imu 

perde di criticità; 
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− al contrario, se passa molto tempo tra la risoluzione del contratto e la materiale riconsegna del bene, 

ipotesi affatto rara nel momento in cui il conduttore è interessato da una procedura concorsuale 

(talvolta si tratta di anni), sorge una evidente disputa circa il soggetto chiamato a versare l’imposta 

relativa a tale periodo intermedio. 

La seconda tesi (va detto, ben più consistente) si poggia su di una interpretazione strettamente letterale 

della norma Imu che, come detto, fa riferimento alla “durata del contratto”. 

In tal senso deporrebbe la circolare n. 3/DF/2012 (la circolare di riferimento, a commento della 

disciplina Imu), dove non si fa alcuna menzione alla riconsegna del bene; al contrario, richiamando la 

norma, tale documento precisa ancora una volta che è soggetto passivo:  

“il locatario per gli immobili anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, … a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto”. 

Sul punto constano le osservazioni dell’Ifel (l’istituto di ricerca dell’Anci, l’associazione dei Comuni) 

espresse nella nota 4 novembre 2013: secondo l’istituto di ricerca, infatti, l’accoglimento della tesi 

avanzata da Assilea comporterebbe in questi casi che la soggettività passiva sia in capo alla società 

fallita e che il curatore sia tenuto al pagamento dell’Imu maturata dopo la dichiarazione di fallimento 

e fino alla materiale ed effettiva riconsegna dell’immobile. Tale modalità, afferma l’Ifel, sarebbe in 

palese violazione con le disposizioni recate dall’articolo 72-quater, L.F., il quale, richiamando l’articolo 

72, L.F., prevede che in caso di rapporto pendente il curatore possa, alternativamente, o subentrare nel 

contratto in luogo del fallito o sciogliersi dal contratto medesimo. È, inoltre, previsto che in caso di 

scioglimento del contratto (la cui efficacia è ex tunc) il concedente abbia diritto alla restituzione del 

bene. 

L’Ifel conclude quindi che, in caso di risoluzione del contratto di leasing, la soggettività passiva sia da 

allocare in capo alla società di leasing, anche in caso di mancata riconsegna del bene, non potendosi 

qualificare l’ex locatario del bene come possessore (unico presupposto per la soggettività passiva del 

tributo), essendone, invece, il mero detentore. 

Peraltro, in tal senso constavano anche numerose sentenze della giurisprudenza di merito, tra le quali 

si può richiamare la più celebre, ossia la CTR Lombardia, sentenza n. 1194/2018. Confermando 

l’accertamento emesso dal Comune a carico della società concedente, i giudici affermano: 

“il contratto di leasing è stato risolto in data anteriore al fallimento, tanto che la curatela si è vista 

costretta a sollecitare più volte – la banca – per riprendersi l’immobile. … La – banca – ha avuto un 

ruolo nel gestire la riconsegna dell’immobile, a partire dall’inizio del 2012 e fino alla fine del 2014. ln 
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definitiva, il comportamento temporeggiatore della società si pone contro la buona fede nel rapporto 

tributario con l’amministrazione comunale”. 

 

Risoluzione del contratto: le posizioni della Cassazione 

La soggettività passiva torna in capo alla società di 

leasing dalla riconsegna del bene 

(tesi “pro leasing”) 

La soggettività passiva torna in capo alla società di 

leasing dalla risoluzione del contratto 

(tesi “pro conduttore”) 

Cassazione n. 19166/2019 Cassazione n. 13793/2019 

 Cassazione n. 25249/2019 

 Cassazione n. 29973/2019 

 Cassazione n. 34243/2019 

 Cassazione n. 6664/2020 

 Cassazione n. 7227/2020 

 Cassazione n. 8957/2020 

 Cassazione n. 14906/2020 

 Cassazione n. 21612/2020 

 Cassazione n. 22123/2020 

 Cassazione n. 23914/2020 

 Cassazione n. 25816/2020 

 Cassazione n. 25817/2020 

 Cassazione n. 25821/2020 

 Cassazione n. 27631/2020 

 Cassazione n. 28250/2020 

 Cassazione n. 29543/2020 

 Cassazione n. 29693/2020 

 Cassazione n. 418/2021 

 Cassazione n. 758/2021 

 Cassazione n. 1199/2021 

 Cassazione n. 2349/2021 

 Cassazione n. 4715/2021 

 Cassazione n. 4726/2021 

 

La posizione della Cassazione 

In questo dibattito dottrinale si inserisce la Cassazione con numerose sentenze pronunciate nell’arco 

dell’ultimo biennio, proponendo una interpretazione ormai consolidata a favore della seconda delle 2 

tesi esposte, quella più letterale, che vuole il trasferimento della soggettività passiva Imu a carico della 

società di leasing già a decorrere dalla data nella quale è intervenuta la risoluzione del contratto di 

locazione di finanziaria. 
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La prima sentenza in assoluto pronunciata sul tema è stata proprio a favore di questa tesi: si tratta della 

sentenza n. 13793/2019. 

Oggetto della controversia è un avviso di accertamento che un Comune ha notificato a una società di 

leasing (con riferimento all’annualità 2012) relativo a un immobile per il quale il contratto era stato 

risolto per inadempimento del conduttore che non aveva pagato i canoni contrattualmente stabiliti; 

l’immobile però non era ancora stato immediatamente riconsegnato al proprietario concedente. 

Il Comune era risultato soccombente tanto in primo (CTP Varese) che in secondo grado (CTR Lombardia, 

sezione di Milano): le Commissioni Tributarie di merito, nell’ambito di tale giudizio, avevano infatti 

preferito la tesi che estende anche all’Imu la previsione che attribuisce rilevanza alla materiale 

riconsegna del bene. 

Riformando la sentenza di secondo grado, la Cassazione prende posizione a favore del Comune, 

preferendo la tesi più letterale, imponendo quindi la debenza del tributo in capo alla società di leasing 

già dalla data della risoluzione del contratto, in quanto, affermano i giudici, la norma è chiara e 

inequivoca nell’individuare nella cessazione del possesso qualificato il momento del trasferimento della 

soggettività passiva. 

Secondo i giudici, il Legislatore ha infatti ritenuto rilevante, ai fini impositivi, non già la consegna e 

quindi la detenzione materiale del bene, bensì l’esistenza di un vincolo contrattuale che legittima la 

detenzione qualificata dell’utilizzatore. Questo in analogia alla fase di inizio del contratto, dove la 

soggettività si costituisce in capo all’utilizzatore non dalla data della consegna (irrilevante), ma da 

quella della sottoscrizione del contratto. 

In particolare, viene radicalmente respinta la tesi che vorrebbe allargare all’Imu la disciplina prevista ai 

fini del tributo sui servizi, in quanto imposta diversa che certo non può avere valenza interpretativa. 

Affermano i giudici: 

“ne discende che con la risoluzione del contratto di leasing la soggettività passiva ai fini Imu si 

determina in capo alla società di leasing, anche se essa non ha ancora acquisito la disponibilità 

materiale del bene per mancata riconsegna da parte dell’utilizzatore".  

Meno di 2 mesi dopo viene però proposta dai giudici della Suprema Corte una interpretazione 

diametralmente contraria, che invece sposa le ragioni della prima delle tesi proposte: si tratta della 

sentenza n. 19166/2019. Posizione, va detto, del tutto isolata. 

In particolare, in tale ultima pronuncia, la Cassazione nota l’esistenza di una sorta di “ultrattività” del 

contratto, secondo una tesi già ampiamente consolidatasi nell’ambito della locazione semplice, che 

pare attribuibile anche alla locazione finanziaria, secondo la quale il contratto continua da questo punto 
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di vista a produrre i suoi effetti tipici, quale in specie quello di gravare il locatario di tutti i rischi inerenti 

alla perdita o al deterioramento del bene locato e di danni a terzi, degli obblighi di custodia, 

manutenzione e riconsegna del bene, nonché dell'obbligazione (ex articolo 1591, cod. civ.) di 

corrispondere il canone correlato al godimento del bene parametrato all'importo stabilito nel contratto: 

“Un'affermazione in tal senso risulta corretta, data la vigenza, nel nostro ordinamento, di un più 

generale principio secondo il quale, nei contratti di durata che attribuiscono a un soggetto il diritto di 

godere di un bene altrui, la mancata riconsegna del bene stesso a seguito della risoluzione del rapporto 

per causa del conduttore determina la permanenza in capo a quest'ultimo degli obblighi e dei rischi 

assunti con il contratto (mora debitoris perpetuat obligationem)”. 

Si tratta di una posizione che, malgrado abbia le proprie ragioni, viene decisamente rigettata da tutte 

le altre pronunce della Suprema Corte, che invece dimostrano l’importanza e il risalto che deve essere 

attribuito al dato formale, evidenziando come non si debba confondere la detenzione del bene, 

irrilevante ai fini Imu, con il possesso, unico elemento qualificato che attribuisce la soggettività passiva 

Imu. Proprio a questo punto si segnala il passaggio (ad esempio) delle sentenze n. 29973/2019 e n. 

418/2021: 

“soggetto passivo dell'imposta municipale unica (Imu), in caso di risoluzione del contratto di "leasing", 

torna a essere il locatore, ancorché non abbia ancora acquisito la materiale disponibilità del bene per 

mancata riconsegna da parte del locatario, in quanto, ai fini impositivi, assume rilevanza non tanto la 

detenzione materiale del bene, bensì l'esistenza di un vincolo contrattuale che legittima la detenzione 

qualificata, conferendo la stessa la titolarità di diritti opponibili "erga omnes", la quale permane 

fintantoché è in vita il rapporto giuridico, traducendosi invece in mera detenzione senza titolo in 

seguito al suo venir meno, senza che rilevi, in senso contrario, la disciplina in tema di Tributo per i 

servizi indivisibili (Tasi), dovuta viceversa dall'affittuario fino alla riconsegna del bene, in quanto avente 

presupposto impositivo del tutto differente”. 

In particolare, nella citata sentenza n. 29973/2019 la Cassazione ha ritenuto improponibile una 

interpretazione estensiva del presupposto Tasi, evidenziando come il tenore letterale della disciplina 

Imu sia chiaro e inequivoco nel dare esclusiva rilevanza alle vicende contrattuali: 

“Dal chiaro dettato normativo contenuto nel menzionato articolo, ne discende che con la risoluzione 

del contratto di leasing la soggettività passiva ai fini Imu si determina in capo alla società di leasing, 

anche se essa non ha ancora acquisito la materiale disponibilità del bene per mancata riconsegna da 

parte dell'utilizzatore. Ciò in quanto, il Legislatore ha ritenuto rilevante, ai fini impositivi, non già la 
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consegna del bene e quindi la detenzione materiale dello stesso, bensì l'esistenza di un vincolo 

contrattuale che legittima la detenzione qualificata dell'utilizzatore”. 

D’altro canto, osserva la Cassazione nella sentenza n. 23914/2020, il fatto che l’insorgere della 

soggettività passiva Imu in capo all’utilizzatore si costituisca sin dalla stipula del contratto, quindi anche 

antecedentemente all’esistenza del bene, nega certamente la possibilità di attribuire una qualunque 

rilevanza all’effettiva detenzione di questo: 

“Infatti, per il Legislatore fiscale la soggettività passiva del locatario finanziario si realizza addirittura 

quand'anche il bene da concedere non fosse ancora venuto ad esistenza ("Per gli immobili, anche da 

costruire o in corso di costruzione") e pure quand'anche fosse che il bene non sia stato ancora 

consegnato dal concedente all'utilizzatore, essendo rilevante, per il sorgere della soggettività passiva 

Imu non già l'adempimento della consegna del bene (e di converso per la sua cessazione la riconsegna), 

ma, come precedentemente chiarito, la sola sottoscrizione del contratto ("soggetto passivo è il locatario 

a decorrere dalla data della stipula"). 

In definitiva, alla luce della consolidata interpretazione giurisprudenziale esaminata, a oggi non può 

esistere alcun dubbio circa il fatto che, in occasione della risoluzione del contratto di locazione 

finanziaria, la soggettività passiva Imu debba tornare già da tale momento in capo al locatore, liberando 

conseguentemente il conduttore da ogni onere nei confronti del comune di ubicazione dell’immobile. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 In base alla disciplina Imu (attualmente si deve far riferimento all’articolo 1, comma 743, L. 

160/2019), per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la 

durata del contratto. 

 

  
 

 Si è venuto a creare un acceso dibattito circa la soggettività passiva Imu nel caso della 

risoluzione del contratto di leasing. 

 

  
 

 Secondo una prima tesi, questa dovrebbe trasferirsi al locatore solo a seguito della materiale 

riconsegna del bene, in linea con quanto previsto ai fini Tasi nell’articolo 1, comma 672, L. 

147/2013. 
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 La giurisprudenza prevalente nega invece che possa essere proposta una siffatta 

interpretazione estensiva della disposizione riguardante la tassa sui servizi indivisibili, visto il 

chiaro tenore letterale della disciplina Imu. 

 

  
 

 Ai fini Imu occorre dare rilevanza all’aspetto del possesso, non a quello della semplice 

detenzione. 

 

  
 

 Alla luce della consolidata interpretazione giurisprudenziale, in occasione della risoluzione del 

contratto di locazione finanziaria, la soggettività passiva Imu deve tornare già da tale momento 

in capo al locatore, liberando conseguentemente il conduttore da ogni onere nei confronti del 

comune di ubicazione dell’immobile. 
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

I reati di bancarotta: la responsabilità 

del commercialista a titolo di concorso 

nel reato 
di Pietro Pietrafesa – avvocato  

 
Negli ultimi anni la Corte di Cassazione si è occupata sempre più di frequente del tema del concorso 

del professionista (avvocato, consulente contabile o finanziario) nel reato commesso dal proprio 

assistito: si tratta di una tematica che per ciò che attiene i reati fallimentari – in primis i reati di 

bancarotta – vede spesso al centro della discussione la figura del commercialista risolvendosi, nei fatti, 

in una disamina tra ciò che deve farsi rientrare nell’attività di consulenza demandata a tale figura 

professionale e ciò che deve, invece, esulare da essa per approdare nell’alveo del penalmente rilevante.  

 

I reati di bancarotta: inquadramento generale 

Con l’espressione “reati di bancarotta” si fa riferimento a un vasto catalogo di fattispecie di reato, 

rientranti nel novero dei c.d. reati fallimentari, dirette a sanzionare condotte eterogenee (di distrazione 

e dissipazione del patrimonio della fallita, di occultamento o distruzione della contabilità etc.) 

accomunate da 2 tratti caratteristici fondamentali. Tutte tali ipotesi di reato, infatti, da un lato 

richiedono per il loro perfezionamento (in altri termini per poter essere perseguite) che sia intervenuta 

una declaratoria di fallimento dell’impresa (sia essa condotta da una persona fisica o giuridica) dall’altro 

risultano accomunate da un’identica ratio da individuarsi nella finalità, perseguita dal Legislatore, di 

salvaguardare, loro tramite, gli interessi dei creditori della fallita1.  

È significativo che oggetto di rimprovero nei reati di bancarotta siano condotte che, seppure molto 

differenti tra loro, appaiono accomunate dalla loro idoneità a determinare il pericolo di una diminuzione 

delle garanzie patrimoniali della fallita o, comunque, di una lesione dei legittimi interessi del ceto 

creditorio. 

Con il reato di bancarotta fraudolenta patrimoniale vengono, infatti, perseguite quelle condotte – di 

distrazione, occultamento, dissimulazione o dissipazione dei beni aziendali – che si risolvano in 

 
1 Tale semplificazione consente di operare una sorta di reductio ad unum di tali fattispecie di reato, per vero, molto differenti l’una dall’altra. 
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un’ingiustificata e volontaria sottrazione dei beni dell’impresa alla loro naturale funzione di garanzia 

delle passività della medesima, con evidente danno per i creditori della fallita.  

Se, poi, con il reato di bancarotta fraudolenta documentale vengono criminalizzate condotte del tutto 

eterogenee rispetto a quelle cui dianzi si è fatto riferimento – che si risolvono nella sottrazione, 

distruzione o falsificazione dei libri e delle scritture contabili della fallita – è altrettanto vero che tale 

fattispecie incriminatrice è finalizzata al perseguimento di una finalità, in buona sostanza, analoga a 

quella perseguita dalle altre fattispecie di bancarotta fraudolenta, da ricondursi alla necessità di evitare 

che per il tramite delle condotte di sottrazione, distruzione etc. dei libri e scritture contabili della fallita 

venga pregiudicata la possibilità per gli organi fallimentari di ricostruire il patrimonio della fallita e 

individuarne gli eventuali asset positivi, con ovvio pregiudizio per gli interessi dei creditori.  

Stessa finalità può essere individuata nella previsione del reato di bancarotta fraudolenta preferenziale 

che sanziona quelle condotte che si risolvano in pagamenti o nella simulazione all’uopo di titoli di 

prelazione che soddisfacendo uno o più creditori a scapito degli altri finiscano per ledere il principio 

della c.d. par condicio creditorum2.  

 

I titoli di responsabilità: la responsabilità a titolo di concorso nel reato 

Spostando l’attenzione dal piano dell’elemento oggettivo del reato (attinente alle condotte sanzionate 

e alle finalità di tutela perseguite dal Legislatore) a quello soggettivo, segnatamente al tema 

dell’individuazione, in concreto, del soggetto da ritenersi responsabile del reato giova sottolineare, in 

primo luogo, che i reati di bancarotta si caratterizzano per essere reati propri ovvero a soggettività 

ristretta. Ciò poiché la norma incriminatrice prevede espressamente che possano essere commessi 

esclusivamente da soggetti che rivestano peculiari qualifiche: quella di imprenditore fallito, di 

amministratore della fallita, di liquidatore, di sindaco etc.. 

Essi costituiscono un’eccezione alla usuale tecnica normativa che in ambito penalistico adotta 

una strutturazione in forma aperta delle fattispecie di reato con indicazione del soggetto attivo 

– ovvero del soggetto che può commettere il reato – in termini generici, mediante l’uso del 

termine “chiunque” tipica dei reati c.d. comuni.   

La circostanza che la norma incriminatrice richieda per la commissione e dunque per la giuridica 

esistenza del reato una determinata qualifica ha, evidentemente, oltre a una funzione descrittiva (utile 

 
2 Come chiarito in premessa non può sussistere il reato di bancarotta senza la previa dichiarazione di fallimento dell’impresa. Ciò comporta la 

sussistenza di una procedura c.d. concorsuale – il fallimento per l’appunto – che, salvo titoli di prelazione legittimi, prevede la ripartizione 

delle eventuali attività della fallita tra tutti i creditori della procedura in proporzione alle attività sussistenti e pro quota garantendo, in linea 

di principio, il soddisfacimento di ciascuno di essi in egual misura, in ossequio al principio della par condicio creditorum.   
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a delineare il perimetro dell’illecito penale) quella di ricollegare la sanzione penale alla violazione dei 

doveri e responsabilità riconnesse a detta qualifica. Si potrebbe, in altri termini, affermare che la 

strutturazione di un reato nelle forme del reato c.d. proprio abbia in buona sostanza la finalità di operare 

un rimando al catalogo di oneri e responsabilità di volta in volta ex lege previsti per le singole qualifiche 

da esso contemplate. 

Si pensi al reato di bancarotta documentale previsto dall’articolo 216, L.F. che, nei fatti, ricollega 

la sanzione penale all’omissione dell’obbligo di tenuta – gravante su imprenditori e 

amministratori – dei documenti contabili.  

In conseguenza di quanto sin qui affermato potranno essere chiamati a rispondere – in primo luogo e 

a titolo proprio – quei soggetti aventi le qualifiche espressamente individuate dalla norma penale: gli 

amministratori, i sindaci, i liquidatori, etc..  

Quello sin qui descritto costituisce, evidentemente, il criterio di allocazione della responsabilità penale 

più intuitivo. Tuttavia, se esso fosse l’unico criterio di imputazione della responsabilità penale il 

presente contributo potrebbe limitarsi alla precisazione relativa alla circostanza che deve ritenersi 

astrattamente possibile una penale responsabilità per reati di bancarotta, a titolo proprio, del 

commercialista che rivesta – in virtù di un mandato conferitogli dall’imprenditore – una di tali 

qualifiche3. 

L’articolo 1, D.Lgs. 139/2005 prevede infatti che:  

“Agli iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili … è riconosciuta competenza 

specifica in economia aziendale e diritto d’impresa e, comunque, nelle materie economiche, finanziarie, 

tributarie, societarie e amministrative. In particolare, formano oggetto della professione le seguenti 

attività:  

a) l’amministrazione e la liquidazione di aziende …; 

f) le funzioni di sindaco e di revisore delle società commerciali …”. 

Tuttavia, esso non è evidentemente l’unico criterio di allocazione della responsabilità penale 

prevedendo l’ordinamento penale la possibilità di sanzionare il c.d. concorso di persone nel reato.  

 
3 Al caso in cui il professionista debba essere perseguito in virtù di un titolo di responsabilità proprio derivante dall’avere ricoperto, su mandato 

dell’imprenditore, una delle qualifiche contemplate dalla norma incriminatrice può altresì ricondursi un’ulteriore, e peculiare, titolo di 

responsabilità riconducibile a quei casi in cui il professionista pur non ricoprendo alcuna delle qualifiche di cui sopra abbia tuttavia assunto 

la gestione, di fatto, della società potendone essere considerato il c.d. amministratore di fatto. Si tratta di una figura di creazione 

giurisprudenziale che postula l’esercizio continuativo e significativo dei poteri tipici inerenti la qualifica di amministratore in maniera così 

incisiva da ridurre la presenza di un amministratore di diritto nella compagine societaria a mero dato nominale. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C143195285E16871AC98FF70214AB82A0A28A167C94C624D6FD4A371155296B90808796761949578AE23B2E2CE290F40D9247A15FDB54F62AE0C679FE55BE16A60B89DD7ECF3C6D4DB3175A5C10801E0ECFC785F62E124FA610AAABEA88FDCA8C86A25B16BBAB90F7211EDC5B0CBFC385DE50D71EEC5D59116371B0CCAB8BE27AB09D21149E0B27CADBF8806841338A56B36A9996BF410982225DF73D271A125962B8E0D955C504B3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E14D49623E4F9064ACD567B263E687278046EED8498637839B99EF64F7DB495626A0660274E05BB10EE6A7B5A221B4FC4CCA3B5180F46616C23654D99550409CAF1B7FE63D2E24327117A66EB738D1612CDDDAEA74CE40D520E1991296FA95117E23454D50E4D6B3AD36D439672559525FADD863E3EC464187A52ABE06B78EC688D548B7FC8BA7FA738378DB6289B1835D4904AD5BAED788624E2487A90ED36163435132FE0A70402
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Si ha concorso di persone allorché più persone pongono in essere un reato che astrattamente può essere 

realizzato anche solo da una singola persona.  

Per concorrere nel reato non è necessario che ogni compartecipe ponga in essere la condotta 

contemplata dalla fattispecie incriminatrice (di distrazione, dissipazione, etc.) prevedendo tale peculiare 

titolo di responsabilità la possibilità di sanzionare condotte anche differenti da quelle espressamente 

individuate dalla fattispecie incriminatrice purché in grado di fornire un contributo causale alla 

verificazione del reato. 

Per contributo causale deve intendersi ogni apporto fornito dal concorrente che abbia avuto una 

concreta incidenza sulla verificazione del reato. 

Giova, poi, precisare che la circostanza che una data fattispecie incriminatrice sia strutturata alla stregua 

di reato proprio non preclude la possibilità di sanzionare eventuali soggetti che – pure non in possesso 

delle qualifiche previste dalla norma penale – abbiano concorso nella commissione del reato. 

In tali casi, ai quali deve ricondursi il concorso del professionista nel reato di bancarotta, si parlerà di 

concorso dell’extraneus – vale a dire del soggetto privo della qualifica richiesta – nel reato proprio 

commesso dal cliente.  

 

Tipologie di concorso: il concorso materiale e il concorso morale 

Muovendo dall’assunto che si può concorrere nel reato ponendo in essere ogni contributo, anche 

accessorio, in grado di incidere sulla realizzazione del reato giova sottolineare come l’apporto fornito 

dal concorrente possa essere sia materiale sia morale.  

Nel primo caso esso si sostanzierà nella realizzazione di una porzione più o meno importante del fatto 

di reato nella sua materialità (anche solo accessoria e in grado di agevolarne la commissione4), nel 

secondo, invece, si risolverà in un apporto psicologico alla commissione del reato che può concretizzarsi 

nel fare insorgere il proposito criminoso (determinarlo) o ancora nell’istigazione o incitazione a 

commettere il reato o anche solo nel rafforzamento di un proposito criminoso già esistente.  

Tutti tali contegni, materiali o morali, saranno passibili di integrare un concorso nel reato a condizione 

che siano stati in concreto idonei a incidere sulla commissione del reato posto che in caso contrario 

difetterà l’idoneità causale dei medesimi. Per tale ragione essi assumeranno rilevanza penale a 

condizione che siano stati posti in essere prima del perfezionamento del reato (non potendosi 

riconoscere all’evidenza alcuna efficacia causale a condotte poste in essere in un momento in cui il 

reato sia già venuto a esistenza) dovendo per forza di cose essere, su un piano temporale, antecedenti 

 
4 Si pensi all’esempio di colui che funga da “palo” nel corso di una rapina. 
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o al più concomitanti con la commissione delle condotte tipiche del reato (quelle, per intenderci, 

previste dalla fattispecie incriminatrice). Perché il contributo dell’extraneus possa ritenersi incidente 

sulla verificazione del reato esso deve, infatti esplicarsi nella fase ideativa (concorso morale) ovvero 

preparatoria ed esecutiva (concorso materiale) del reato e non anche in quella successiva alla 

commissione del medesimo. 

La Corte di Cassazione con sentenza n. 49499/2018 ha, in tema di bancarotta fraudolenta per 

distrazione, chiarito che: 

“non sussiste la responsabilità ex articolo 110, c.p. del terzo “extraneus” nel caso in cui questi – in 

epoca successiva alla condotta distrattiva e senza preventivo accordo con l’“intraneus” – ponga in 

essere un comportamento autonomo che rende di fatto irreversibile l’effetto distrattivo, anche se tale 

condotta sia stata posta in essere in epoca antecedente al fallimento”.  

Ciò con riferimento al caso di un commercialista che in epoca successiva alla commissione da parte di 

un suo assistito di atti di distrazione e senza previo concerto con questi aveva posto in essere operazioni 

di trasferimento di quote sociali e sostituzione dell’amministratore della fallita5.   

 

Il concorso del commercialista nei reati di bancarotta nella giurisprudenza della Corte 

di Cassazione 

I principi generali in materia di concorso nel reato sin qui illustrati trovano puntuale, e frequente, 

applicazione in materia di concorso del commercialista nei reati di bancarotta.  

Quello del concorso del professionista è un tema sempre più dibattuto dalla giurisprudenza in virtù del 

fatto che i reati di bancarotta spesso vengono posti in essere per il tramite di atti gestori o negozi 

giuridici sofisticati che possono necessitare delle competenze tecniche di un professionista. 

Numerose sono le pronunce in materia con le quali si è ravvisato un concorso nel reato commesso dal 

cliente nell’attività del: 

− commercialista che aveva posto in essere operazioni societarie e finanziarie finalizzate a sottrarre 

all’imminente fallimento cespiti della società e dotazioni aziendali (cfr. Cassazione n. 44097/2019); 

− consulente incaricato della tenuta della contabilità di varie società fallite che aveva consapevolmente 

partecipato alla realizzazione di numerose manipolazioni delle scritture contabili, d’accordo con 

 
5 Si tratta di pronuncia resa in relazione al reato di bancarotta per distrazione, fattispecie con riferimento alla quale è stato escluso il concorso 

del professionista. Condotte di tal fatta saranno da ritenersi lecite a meno che non siano passibili di per sé considerate di integrare differenti 

fattispecie di reato.  
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l’amministratore di dette società, al fine di occultare la distrazione di ingenti somme di denaro (cfr. 

Cassazione n. 8276/2016); 

− ragioniere e fiduciario dell’amministratore che aveva consapevolmente proposto, coltivato e insistito 

per porre in essere atti depauperatori del patrimonio sociale ai danni dei creditori (cfr. Cassazione n. 

49472/2013); 

− consulente della società che consapevole dei propositi distrattivi dell’imprenditore e degli 

amministratori della società, aveva concorso all’attività distrattiva posta in essere da questi ultimi 

progettando e portando a esecuzione la conclusione di contratti (nella specie di affitto di azienda) privi 

di effettiva contropartita, preordinati ad avvantaggiare i soci a scapito dei creditori (cfr. Cassazione n. 

10742/2008). 

Se in tali casi appare pacifica – alla luce dei principi generali in materia di concorso di persone cui 

dianzi si è fatto riferimento – la rilevanza penale dei comportamenti posti in essere dal consulente 

perché palesemente incidenti sulla commissione del reato da parte del cliente (consistendo in un 

volontario contributo al depauperamento del patrimonio della fallita o ancora sostanziandosi nella 

realizzazione di parte delle condotte distrattive anche mediante contegni finalizzati a occultare dette 

condotte o ancora risolvendosi in un aperto incitamento rivolto al cliente a commettere il reato) più 

complessa appare, invece, la delimitazione in concreto tra ciò che deve farsi rientrare nell’ambito 

dell’attività di consulenza demandata al professionista e ciò che deve ritenersi esularne in quei casi in 

cui il contributo fornito dal professionista si sostanzi nella mera rappresentazione all’assistito di opzioni, 

facoltà o negozi giuridici di per sé leciti dai quali tuttavia possa derivare un depauperamento delle 

garanzie dei creditori.   

In tali casi, secondo un primo e meno rigoroso orientamento giurisprudenziale, il contegno del 

professionista sarebbe da ritenersi lecito posto che al fine di integrare un concorso nel reato commesso 

dal cliente sarebbe necessario trascendere la dimensione meramente consulenziale non limitandosi 

alla mera prospettazione in termini descrittivi di possibilità o facoltà esercitabili dal cliente nella 

gestione della società bensì fornendo il proprio contributo nell’approntamento e nell’esecuzione di 

taluna di tali “opzioni” in ipotesi passibili di integrare i reati in esame.  

Tale orientamento è stato superato da un più rigoroso indirizzo giurisprudenziale che ha, di contro, 

affermato la possibilità che il professionista concorra nel reato commesso dal proprio assistito anche 

allorché fornisca all’imprenditore consigli o suggerimenti in merito a mezzi giuridici idonei a sottrare i 

beni ai creditori, purché sia consapevole dei propositi distrattivi da costui perseguiti.  
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Espressione di tale indirizzo è la sentenza n. 8276/2016 della Corte di Cassazione, sezione V penale, 

che ha sancito che:  

“Concorre in qualità di “extraneus” nel reato di bancarotta fraudolenta patrimoniale e documentale il 

legale o il consulente contabile che, consapevole dei propositi distrattivi dell’imprenditore o 

dell’amministratore di una società in dissesto, fornisca a questi consigli o suggerimenti sui mezzi 

giuridici idonei a sottrarre i beni ai creditori o lo assista nella conclusione dei relativi negozi, ovvero 

ancora svolga un’attività diretta a garantire l’impunità o a rafforzare, con il proprio ausilio e con le 

proprie preventive assicurazioni, l’altrui progetto delittuoso”. 

Tale pronuncia ha operato una sorta di esemplificazione delle tipologie di condotte con le quali il 

professionista può concorrere nel reato commesso dal proprio assistito espressamente ricomprendendo 

tra esse quelle condotte – cui dianzi si è fatto riferimento – riconducibili ad attività meramente 

consulenziali.  

Tuttavia, se la penalizzazione delle altre tipologie di contributo contemplate da detta pronuncia (il 

fornire assistenza nella conclusione di negozi idonei a sottrarre beni ai creditori, il porre in essere 

attività dirette a garantire l’impunità dell’imprenditore, il rafforzare con il proprio ausilio e le proprie 

preventive assicurazioni il di lui progetto criminoso) pare raccordarsi con i principi generali in materia 

di concorso nel reato, di contro, la criminalizzazione di quelle attività di consulenza che si sostanzino 

esclusivamente in meri consigli e suggerimenti inerenti opzioni o facoltà dell’imprenditore (pur se 

aventi per effetto un depauperamento del patrimonio della fallita), pare stridere con detti principi.  

Ciò poiché al fine di integrare un concorso nel reato penalmente rilevante6 condotte di tal fatta devono 

pur sempre avere un’incidenza concreta sulla commissione del reato determinando l’insorgenza nel 

cliente del proposito criminoso o quanto meno un rafforzamento di tale proposito (integrando dunque 

un concorso morale) non potendo, di contro, essere ritenute penalmente rilevanti laddove non 

determinino detti effetti. E ciò a prescindere dal fatto che il consulente sia o meno consapevole dei 

propositi distrattivi dell’assistito. 

In altri termini, in assenza di un diretto coinvolgimento del professionista nella concreta 

attuazione di atti di distrazione o dissipazione (quindi in assenza di un concorso materiale nel 

reato), condotte di tal fatta devono ritenersi penalmente rilevanti laddove, esorbitando 

 
6 Dal concorso nel reato va distinta la c.d. connivenza, penalmente irrilevante, ravvisabile nel contegno di chi assista alla perpetrazione di un 

reato senza fornire alcun contributo (morale o materiale) alla commissione del medesimo e senza avere un obbligo giuridico di impedirlo. 
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dall’ordinaria consulenza legale o fiscale, si traducano in un esplicito incitamento a commettere 

il reato o in un’attività di ideazione, pianificazione o programmazione del medesimo. 

Dirimenti dovranno quindi considerarsi le forme e le modalità con le quali il consulente nell’ambito 

delle attività demandategli prospetti soluzioni al proprio assistito (che consistano in atti dispositivi o 

gestori o ancora negozi giuridici) dovendosi ritenere che l’esternazione di consigli o suggerimenti debba 

– per restare nell’ambito della consulenza lecita – essere veicolata in maniera astratta con la chiara 

correlativa indicazione dei rischi anche penali discendenti dall’adozione in concreto di essi e con 

modalità tali da poter ritenere che il professionista abbia rappresentato opzioni e strumenti tecnici 

prendendo le distanze da un concreto utilizzo dei medesimi e rimanendo su un piano di neutralità 

rispetto alle eventuali scelte dell’imprenditore, senza assurgere a un ruolo di regia o guida tecnica delle 

medesime.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 I reati di bancarotta rientrano nel novero dei reati fallimentari e sono accomunati dalla finalità 

di sanzionare quelle condotte dell’imprenditore passibili di arrecare pregiudizio agli interessi 

dei creditori. 

 

  
 

 Tale finalità accomuna fattispecie di reato anche molto differenti tra loro che sanzionano 

condotte di distrazione, dissipazione o dissimulazione dei beni aziendali (c.d. bancarotta 

fraudolenta patrimoniale) ovvero condotte di sottrazione, distruzione o falsificazione dei libri 

e delle scritture contabili della fallita (c.d. bancarotta fraudolenta documentale) o ancora 

condotte finalizzare a soddisfare singoli creditori a scapito degli altri anche mediante 

simulazione di titoli di prelazione (c.d. bancarotta fraudolenta preferenziale). 

 

   

 Dei reati di bancarotta risponde il soggetto che rivesta le qualifiche contemplate dalle relative 

fattispecie incriminatrici (amministratore, liquidatore, sindaco etc.) nonché colui che pur non 

ricoprendo dette qualifiche abbia concorso nella commissione del reato (concorso 

dell’extraneus nel reato proprio).  

 

   

 Detta forma di penale responsabilità sanziona qualsivoglia condotta commessa dal terzo 

estraneo che si risolva in un apporto, materiale o morale, alla commissione del reato. Per 

concorso materiale deve intendersi qualsiasi contributo finalizzato a porre in essere, in tutto 

o in parte, le condotte contemplate dalla norma penale anche pianificandone la realizzazione 
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o agevolandone la commissione. Per concorso morale deve intendersi qualsiasi apporto che si 

risolva nel far insorgere nell’agente il proposito criminoso o nel rafforzare detto proposito o 

ancora in condotte di istigazione o rassicurazione. 

  
 

 Il professionista può concorrere nel reato di bancarotta commesso dal cliente allorché 

consapevole dei propositi nutriti dall’imprenditore gli fornisca consigli o suggerimenti sui 

mezzi giuridici idonei a sottrarre i beni ai creditori istigandolo a commettere il reato o 

rafforzandone i propositi criminosi o, ancora, lo assista nella conclusione dei relativi negozi, 

ovvero svolga un’attività diretta a garantirne l’impunità o a rafforzare, con il proprio ausilio e 

con le proprie preventive assicurazioni, l’altrui progetto delittuoso. 

 

  
 

 Se appare intuitiva, alla luce dei criteri generali in materia di concorso nel reato, la ragione 

della criminalizzazione di quei contegni del professionista che si sostanzino in una 

partecipazione nel disegno criminoso nutrito dal cliente ovvero nella pianificazione e 

attuazione del medesimo, devono di contro ritenersi penalmente irrilevanti quei contegni che 

caratterizzati da neutralità e da una corretta prospettazione di opzioni, facoltà, strumenti 

giuridici e correlative responsabilità restino riconducibili nell’alveo della lecita attività 

consulenziale.  

 

   

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/modello_redditi_2021_societa_di_persone
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La circolare tributaria n. 11/2021 
 

Moratorie sui mutui: trattamento 

contabile e informativa di bilancio per i 

soggetti Oic 
di Fabio Giommoni – dottore commercialista e revisore legale 

 
Con l’articolo 56, D.L. 18/2020 (“Cura Italia”) è stata introdotta la facoltà di richiedere la sospensione, 

sino al 30 settembre 2020, del pagamento delle rate o dei canoni di leasing relativi ai mutui e altri 

finanziamenti a rimborso rateale, in scadenza prima del 30 settembre 2020 (ma successivamente al 17 

marzo 2020, data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto). 

Con le successive proroghe disposte dal Decreto Agosto (D.L. 104/2020) e dalla Legge di Bilancio 2021 

(L. 178/2020) il periodo di moratoria è stato esteso prima al 31 gennaio 2021 e poi al 30 giugno 2021. 

Possono accedere alla moratoria dell’articolo 56, D.L. 18/2020 le micro, piccole e medie imprese, come 

definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 

classificate in bonis al 17 marzo 2020, che hanno subìto in via temporanea carenze di liquidità per 

effetto dell’epidemia di Covid-19, circostanza da certificarsi mediante dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio. 

 

Il trattamento delle modifiche contrattuali dei finanziamenti secondo l’Oic 19 

In merito agli effetti contabili della moratoria, l’articolo 56, D.L. 18/2020 non prevede alcuna deroga da 

applicare rispetto ai consueti criteri di valutazione previsti dal codice civile, per cui, per i soggetti che 

redigono il bilancio in base ai Principi contabili nazionali dell’Oic, il riferimento per la contabilizzazione 

della moratoria sui mutui è rappresentato dal criterio dell’attualizzazione e del costo ammortizzato di 

cui all’articolo 2426, comma 1, n. 8), cod. civ., come declinato dal Principio contabile Oic 19 relativo ai 

debiti. 

Essendo concessa a fronte di temporanee difficoltà finanziarie dovute alla pandemia, alla moratoria si 

applicano, nell’ambito delle previsioni dell’Oic 19, le previsioni relative alle “operazioni di 

ristrutturazione del debito” (§ da 73 a 73C e Appendice A), per cui gli effetti in bilancio di tale operazione 

sono diversi a seconda che si tratti o meno di una modifica sostanziale dei termini contrattuali originari 
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del finanziamento e a seconda che il finanziamento sia contabilizzato sulla base dell’attualizzazione e 

del costo ammortizzato oppure del valore nominale. 

Si ricorda che il costo ammortizzato (articolo 2426, comma 4, cod. civ.) è obbligatorio unicamente per 

le società che redigono il bilancio in forma ordinaria (per i debiti sorti a partire dal 2016), mentre le 

società che adottano il bilancio in forma abbreviata (articolo 2435-bis, cod. civ.) e le “micro imprese” 

(articolo 2435-ter, cod. civ.), hanno la facoltà di non applicare detto criterio. 

In ogni caso la valutazione del debito secondo il criterio del costo ammortizzato è necessaria solo se 

sono stati sostenuti costi/ricavi di transazione non irrilevanti, mentre l’attualizzazione del debito è 

necessaria solo quando il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali sia 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

La tabella seguente riassume il trattamento contabile delle operazioni di ristrutturazioni del debito 

secondo l’Oic 19. 

Trattamento contabile della ristrutturazione di debiti secondo l’Oic 19 

Vi è modifica sostanziale dei termini contrattuali e il debitore applica il costo ammortizzato 

Il vecchio debito è cancellato dal bilancio e al suo posto iscritto un nuovo debito. La valutazione iniziale del 

nuovo debito è effettuata sulla base del metodo del costo ammortizzato e dell’attualizzazione. La differenza 

tra il valore di iscrizione iniziale del nuovo debito al costo ammortizzato e l’ultimo valore contabile del debito 

originario è rilevato a Conto economico nei proventi finanziari (o negli oneri finanziari se si tratta di una 

perdita). I costi di transazione sono rilevati a Conto economico tra gli oneri finanziari nell’esercizio in cui è 

rilevato l’utile (o la perdita) connessa all’eliminazione. 

Non vi è modifica sostanziale dei termini contrattuali e il debitore applica il costo ammortizzato 

Il debito originario non viene eliminato contabilmente ma l’impresa deve comunque rivedere la stima dei flussi 

del debito e rideterminare il valore attuale del debito. La differenza tra il valore attuale rideterminato del debito 

alla data di revisione della stima dei flussi finanziari futuri e il suo precedente valore contabile alla stessa data 

è rilevata a Conto economico nei proventi finanziari (o oneri finanziari, se si tratta di una perdita). I costi di 

transazione sostenuti rettificano il valore contabile del debito e sono ammortizzati lungo la durata del debito 

secondo il criterio del tasso di interesse effettivo. 

Vi è modifica sostanziale dei termini contrattuali e il debitore non applica il costo ammortizzato 

Il vecchio debito è cancellato dal bilancio e al suo posto iscritto un nuovo debito.  

Se vi è una riduzione dell’ammontare del debito da rimborsare, il debitore iscrive un utile tra i proventi finanziari 

come differenza tra il valore del nuovo debito e l’ultimo valore contabile del debito originario. I costi di 

transazione sono imputati a Conto economico nell’esercizio in cui viene ricevuto il beneficio derivante dalla 

variazione dei termini contrattuali. 

Non vi è modifica sostanziale dei termini contrattuali e il debitore non applica il costo ammortizzato 

Il debito non viene eliminato contabilmente e anche il suo valore contabile rimane inalterato.  

Se vi è un beneficio differito derivante dall’operazione di ristrutturazione (ad esempio riduzione dell’ammontare 

degli interessi e/o modifica della tempistica originaria dei pagamenti), questo è rilevato per competenza lungo 

la durata del debito attraverso l’imputazione a Conto economico di minori oneri finanziari.  
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I costi di transazione possono essere iscritti nei risconti attivi per un importo massimo pari ai benefici ottenuti 

dalla riduzione del valore economico del debito. 

Alla chiusura di ciascun esercizio successivo i risconti attivi iscritti sono addebitati a Conto economico in 

relazione ai benefici ottenuti lungo la vita residua del debito ed è valutata la loro recuperabilità. 

 

Moratoria di finanziamenti contabilizzati senza il costo ammortizzato 

La moratoria prevista dal D.L. 18/2020 non dovrebbe essere considerata una modifica sostanziale degli 

originari termini contrattuali del debito, perché comporta il solo differimento del rimborso delle rate, 

lasciando invece inalterati tutti gli altri termini del finanziamento. 

Pertanto, nell’ipotesi di debiti per finanziamenti bancari a cui non si applica il criterio del costo 

ammortizzato (caso tipico delle pmi), in assenza di modifica sostanziale l’effetto derivante 

dall’allungamento del piano di ammortamento deve essere rilevato per competenza lungo la durata del 

finanziamento. 

Si tratterà, in sostanza, di continuare a imputare a Conto economico gli interessi maturati anche nel 

periodo di moratoria, secondo il criterio di competenza. 

Si possono tuttavia presentare 2 casi in quanto la norma consente di richiedere, con riferimento al 

periodo di moratoria, sia la sospensione dell’intera rata, sia soltanto della parte in conto capitale, 

continuando quindi a pagare regolarmente la parte interessi. 

Nel caso di moratoria della sola quota capitale della rata il Mef ha chiarito, tramite le faq pubblicate sul 

sito internet del Ministero, che: 

“si determina la traslazione in avanti del piano di ammortamento per un periodo pari alla sospensione 

accordata. Gli interessi sul capitale ancora da rimborsare sono corrisposti alle scadenze originarie”. 

Pertanto, continuano a maturare e a essere pagati gli interessi passivi, che sono calcolati sul debito il 

cui importo rimane fermo al dato ante moratoria, perché nel periodo di sospensione non vi è rimborso 

del capitale. 

A livello contabile gli interessi continueranno a essere imputati sulla base delle rate, di soli interessi, 

corrisposte anche nel periodo di moratoria. 

Nel caso di sospensione nel periodo di moratoria dell’intera rata, ovvero non solo del capitale ma anche 

degli interessi, il Mef, nelle citate faq, ha precisato che:  

“si determina lo spostamento del piano di ammortamento per un periodo pari alla sospensione 

accordata” e “gli interessi che maturano durante il periodo della sospensione sono calcolati sul capitale 

residuo al tasso di interesse del contratto di finanziamento originario. L’ammontare corrispondente a 

tali interessi sarà ripartito in quote nel corso dell’ammortamento residuo”. 
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Pertanto, nel periodo di moratoria gli interessi passivi continueranno a maturare regolarmente, sempre 

con riferimento al debito residuo il cui importo rimane fermo al dato ante moratoria, ma non verranno 

pagati nel periodo di sospensione, bensì verranno “spalmati” sulle rate residue dovute a partire dalla 

fine della moratoria. 

Ne consegue che, una volta terminato il periodo di sospensione, la rata complessiva di rimborso del 

mutuo sarà maggiore per via dell’incidenza degli interessi maturati nel periodo di moratoria. 

Nel bilancio chiuso nel periodo di moratoria gli interessi maturati dovranno essere rilevati per 

competenza, indipendentemente dal fatto che saranno pagati post moratoria, per cui tali oneri finanziari 

di competenza dovranno essere imputati a Conto economico con contropartita il debito per “interessi 

passivi da liquidare”, il quale sarà rimborsato imputando la quota delle rate future che riguarda gli 

interessi passivi maturati, ma non pagati, nel periodo di moratoria. 

Altro effetto contabile che si verifica a seguito della moratoria di mutui contabilizzati senza il costo 

ammortizzato riguarda l’eventuale presenza di costi di transazione inziali (ad esempio commissioni) che 

sono stati riscontati lungo la durata del finanziamento. A seguito dell’allungamento della durata del 

finanziamento, per via della moratoria, occorre riparametrare il predetto risconto attivo in relazione alla 

mutata durata residua del finanziamento. 

 

Esempio 

L’impresa Alfa ha ricevuto il 30 marzo 2017 un finanziamento rateale di 500.000 euro della durata di 5 

anni, al tasso annuo del 2%, con pagamento degli interessi posticipato e rimborso della rata al 30 marzo 

di ogni anno, secondo il seguente piano di ammortamento. 

Nr. Data Capitale Quota Capitale Quota Importo 

rata rimborso  iniziale capitale residuo interesse Rata 

1 30 marzo 2018 500.000,00 100.000,00 400.000,00 10.000,00 110.000,00 

2 30 marzo 2019 400.000,00 100.000,00 300.000,00 8.000,00 108.000,00 

3 30 marzo 2020 300.000,00 100.000,00 200.000,00 6.000,00 106.000,00 

4 30 marzo 2021 200.000,00 100.000,00 100.000,00 4.000,00 104.000,00 

5 30 marzo 2022 100.000,00 100.000,00 0,00 2.000,00 102.000,00 

     30.000,00  

Il debito per finanziamento non è valutato al costo ammortizzato, ma al valore nominale. 

L’impresa Alfa ottiene la moratoria, ai sensi dell’articolo 56, D.L. 18/2018, con durata, a seguito di 

proroga, fino al 30 giugno 2021. Viene richiesta la sospensione sia della quota capitale sia della quota 

interessi. 
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Risultano pertanto interamente sospese le rate in scadenza al 30 marzo 2020 e al 30 marzo 2021, 

mentre il piano di ammortamento ricomincia a partire dal 30 giugno 2021, sempre con cadenza annuale. 

Gli interessi maturano al tasso del 2%, anche nel periodo di moratoria, sul capitale “congelato” al 30 

marzo 2020 e l’importo di tali interessi è ripartito in quote costanti sulle 3 rate residue post moratoria. 

Il nuovo piano di ammortamento è il seguente. 

Nr. Data Capitale Quota Capitale Quota Importo Interessi 

rata rimborso  iniziale capitale residuo interesse rata maturati 

1 30 marzo 2018 500.000,00 100.000,00 400.000,00 10.000,00 110.000,00 10.000,00 

2 30 marzo 2019 400.000,00 100.000,00 300.000,00 8.000,00 108.000,00 8.000,00 

3 30 marzo 2020 300.000,00 -  300.000,00 - - 6.000,00 

4 30 marzo 2021 300.000,00 -  300.000,00 - - 1.500,00 

5 30 giugno 2021 300.000,00 100.000,00 200.000,00 8.500,00 108.500,00 6.000,00 

6 30 giugno 2022 200.000,00 100.000,00 100.000,00 6.500,00 106.500,00 4.000,00 

7 30 giugno 2023 100.000,00 100.000,00 0,00 4.500,00 104.500,00 2.000,00 

     37.500,00  37.500,00 

Trattandosi di modifica non sostanziale dei termini contrattuali originari del debito e non applicando il 

costo ammortizzato, l’impresa Alfa deve semplicemente imputare a Conto economico nel bilancio 2020, 

secondo il criterio di competenza, gli interessi maturati sul debito residuo, con contropartita il conto di 

debito “interessi passivi da liquidare”. 

In particolare, si dovranno imputare nel bilancio 2020 gli interessi di 6.000 euro maturati sul capitale 

“congelato” di 300.000 euro, i quali verranno poi addebitati con ripartizione nelle rate in scadenza il 30 

giugno 2021, il 30 giugno 2022 e il 30 giugno 2023. 

Come si evince dall’esempio, la moratoria comporta un aggravio di interessi rispetto al piano originario 

in quanto l’ammortamento del finanziamento aumenta di 15 mesi, ovvero del periodo di moratoria. Gli 

interessi aumentano di 7.500 euro, importo che corrisponde al tasso del 2% applicato, per i 15 mesi 

della moratoria, sul capitale “congelato” a seguito della moratoria, pari a 300.000 euro. 

 

Moratoria di finanziamenti contabilizzati al costo ammortizzato 

Nell’ipotesi in cui il finanziamento contratto dalla pmi e oggetto di moratoria (considerata una modifica 

non sostanziale dei termini contrattuali originari del debito) sia contabilizzato secondo il costo 

ammortizzato, occorre ricalcolare il valore attuale del finanziamento a seguito della revisione della 

stima dei flussi finanziari futuri conseguente alla moratoria.  
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Se la differenza tra il valore attuale rideterminato del debito alla data di revisione della stima dei flussi 

finanziari futuri e il precedente valore contabile alla stessa data non è irrilevante, questa è 

contabilizzata a Conto economico nei proventi finanziari (o oneri, se negativa). 

I costi di transazione sostenuti rettificano il valore contabile del debito e sono ammortizzati, secondo il 

criterio del tasso di interesse effettivo, lungo la durata complessiva del debito, compreso il periodo di 

moratoria. 

 

Informativa in Nota integrativa 

Il § 81A dell’Oic 19 fornisce l’indicazione delle informazioni da inserire nella Nota integrativa, ai sensi 

dell’articolo 2427, comma 1, cod. civ., con riferimento alle operazioni di ristrutturazione debiti. 

Tenuto conto che la moratoria, come detto in precedenza, rappresenta una modifica non sostanziale dei 

termini contrattuali del finanziamento, le principali informazioni da fornire in Nota integrativa 

riguardano l’indicazione della situazione di difficoltà finanziaria e/o economica affrontata dall’impresa 

debitrice nel corso dell’esercizio, che ha determinato la richiesta di moratoria, e le cause che hanno 

generato tali difficoltà, riconducibili, nel caso di specie, alla pandemia di Covid-19. 

Andranno inoltre indicate in Nota integrativa le caratteristiche principali della moratoria, tra cui la 

precisazione della tipologia e dell’ammontare dei debiti inclusi, ed eventualmente, esclusi 

dall’operazione, le modalità della moratoria, la durata della stessa e i benefici ottenuti. 

Inoltre, la moratoria inciderà sull’analisi delle scadenze dei debiti finanziari da fornire in Nota 

integrativa, la quale richiede l’evidenza dell’ammontare dei debiti aventi scadenza entro l’esercizio 

successivo, quelli con scadenza compresa tra 1 anno e 5 anni e quelli con scadenza oltre i 5 anni 

(articolo 2427, n. 6, cod. civ.). 

Invece, nella Relazione sulla gestione andranno indicati, in particolare, gli effetti della moratoria sulla 

posizione finanziaria netta dell’impresa e sugli indicatori di natura patrimoniale e finanziaria. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 56. Decreto Cura Italia prevede la moratoria del pagamento delle rate relative ai 

mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale fino al 30 giugno 2021. 

 

  
 

 Gli effetti in bilancio della moratoria sui mutui e finanziamenti rateali dipende dall’applicazione 

o meno del costo ammortizzato per la contabilizzazione del debito e dal fatto che la moratoria 
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si qualifichi o meno come variazione sostanziale dei termini contrattuali originari del 

finanziamento (Oic 19). 

  
 

 Assumendo che la moratoria non rappresenti una modifica sostanziale dei termini del debito, 

per i finanziamenti oggetto di moratoria non contabilizzati al costo ammortizzato gli effetti 

contabili si esauriscono nella necessità di imputare per competenza gli interessi passivi che 

continuano a maturare sul capitale “congelato” in conseguenza della moratoria. 

 

  
 

 Invece, se il debito è contabilizzato secondo il costo ammortizzato occorre ricalcolare il valore 

attuale del finanziamento a seguito della revisione della stima dei flussi finanziari futuri 

conseguente alla moratoria e se la differenza tra il valore attuale rideterminato del debito alla 

data di revisione della stima dei flussi finanziari futuri e il precedente valore contabile alla 

stessa data non è irrilevante, questa è contabilizzata a Conto economico negli oneri/proventi 

finanziari. 

 

  
 

 In Nota integrativa devono essere illustrate le caratteristiche, i termini e gli effetti della 

moratoria, nonché deve essere indicata la situazione di difficoltà finanziaria e/o economica che 

ha determinato la richiesta della moratoria e le cause che hanno generato tali difficoltà, 

riconducibili, nel caso di specie, alla pandemia di Covid-19. 
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Bonus pubblicità 2021 

Norma istitutiva: articolo 57-bis, D.L. 50/2017 

Per l'anno 2021 (e 2022) viene introdotto un regime straordinario (ancora differente da quello per il 2020) che prevede un 

mix tra: calcolo puntuale e calcolo incrementale, ossia: 

Calcolo puntuale per il mezzo: stampa Calcolo incrementale per il mezzo: radio - tv 

Per stampa (2021-2022) si intende: giornali quotidiani e 

periodici, anche in formato digitale 

Per radio-tv (2021-2022) si intende: emittenti televisive e 

radiofoniche locali, analogiche o digitali 

Il credito spetta nella misura del 50% degli investimenti 

effettuati nel 2021 

Il credito spetta nella misura del 75% del valore 

incrementale, purché ≥ dell'1%, degli analoghi investimenti 

effettuati sempre su radio-tv nel 2020 

Pertanto, non si andrà a indicare nulla nella casella della 

comunicazione "Investimenti anno precedente" 

Chiarimento: incremento con anno precedente pari a zero: 

non spetta il credito se l'investimento dell'anno precedente 

è pari a zero e anche se il soggetto è neo costituto e non ha 

un periodo d'imposta precedente 

Come nei precedenti anni il credito spetta nel limite delle risorse annue stanziate: 50 milioni per il 2021 e 50 milioni per il 

2022 

Dal 1° marzo 2021 al 31 marzo 2021 occorre prenotare il credito attraverso il modello apposito barrando "Comunicazione 

per l'accesso al credito d'imposta" 

Poi tra il 1° gennaio 2022 e il 31 gennaio 2022 si andrà a confermare il credito attraverso il modello apposito, barrando 

"Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati" 

Si ricorda in sede di conferma del credito, la necessità di attestare l'effettività del sostenimento delle spese da parte di un 

professionista legittimato a rilasciare il visto di conformità o da revisori legali (articolo 4, comma 2, D.P.C.M. 90/2018) 

A oggi è uscito e disponibile sul sito del Mef l'elenco dei richiedenti per l'anno 2020, con l'importo teoricamente fruibile e 

le percentuali di riparto in quanto le risorse disponibili per il 2020 non erano sufficienti a coprire il 100% delle richieste. Le 

percentuali sono: 14,8% (del credito prenotato) per il mezzo stampa, il 6,5% per il mezzo radio - tv. 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E5D75712916F9773E78C1D0D670A8327FFBACA9DF0479BC872A467FD33B0FABDD1FE41C281903427977DC0438A167B099A05E2649C2DD58248EF821F45544A6FBB9BC083550ECFEFCE24F23FD9FE90EDB95C199DB16EF99CD54CD0B9766DD5C4BCD4ADA86FCF794FC4DD1D31504442A5BFC5E2D6B763D79E5DAA541015B2F91EF9CD2F5A3B4DD9DAF5BA55D9CB45F3A0954A6D77E23B8B6B045041A4CA1BBE8A4FFF757FE2DD206ED
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E60A62C3570B9D7A5321C5D41947F12074F0F7177028D5D3E51892CCA018D776DBAD3D796CC30009BD100C313E839ED7C93D80757CF39BF6F0E5FC673F1C7AC299BBB2D0200B77B9D5D6920B3B4B4C073676C0621CAEAACB1A4DB8605909844C0C0F0CAC61E88BB9359093F87B4A37549D75A1D761532BC958F11310113E65261D942A9187D6DD910F20D7E34A275122D5521A44788B4D5A67398AE93F482A8062BF05BED3640C687
https://www.euroconference.it/editoria/la_disciplina_delle_start_up_innovative_e_delle_pmi


Il caso risolto 

72 
La circolare tributaria n. 11 del 18 marzo 2021 

La circolare tributaria n. 11/2021 
 

La nota di accredito deve essere 

registrata con riferimento al mese di 

ricezione 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl ha acquistato una partita di merce da Beta Srl, consegnata il 15 dicembre 2020; per tale fornitura 

Beta Srl ha emesso in pari data una fattura di 100.000 euro + Iva. 

Visti gli importanti ordinativi di Alfa negli ultimi tempi, questa ha rivolto a Beta Srl una richiesta di 

revisione dei prezzi del 5%, proposta che viene accettata dal fornitore. 

Le parti convengono che tale riduzione debba essere applicata anche alla fornitura di dicembre, già 

consegnata e fatturata. 

Il 28 febbraio 2021 Beta Srl ha emesso una nota di accredito per l’importo di 5.000 euro + Iva, ricevuta 

in data 1° marzo da Alfa Srl. 

Qual’è il termine entro il quale la nota di accredito doveva essere emessa? 

Qual’è il termine entro il quale Alfa Srl deve registrare tale fattura redendosi debitore dell’imposta 

stornata? Per tale adempimento, ha tempo sino ad aprile 2022, ossia il termine di presentazione della 

dichiarazione relativa all’anno di ricezione della nota di accredito? 

 

La soluzione 

L’articolo 26, D.P.R. 633/1972 regolamenta le ipotesi nelle quali è possibile ovvero obbligatorio 

emettere la nota di variazione. In particolare: 

− vi è obbligo di emettere le note di variazione in aumento in dipendenza di eventi che comportano un 

incremento dell’imponibile ovvero dell’Iva originariamente addebitata nella fattura (comma 1); 

− vi è la possibilità (quindi si tratta di una facoltà per il cedente/prestatore) di emettere note di 

variazione in diminuzione, quando si manifestano eventi che comportano la riduzione dell’imponibile 

ovvero dell’Iva ordinariamente addebitati. Questo può avvenire senza limiti temporali nel caso in cui la 

causa sia riconducibile a dichiarazione di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili 
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ovvero per mancato pagamento in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali o di procedure 

esecutive individuali rimaste infruttuose; questo è possibile senza limiti temporali anche a seguito di 

un accordo di ristrutturazione, ovvero di un piano attestato pubblicato, ovvero ancora in conseguenza 

dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente (comma 2). Vi è poi la possibilità di 

emettere la nota di variazione anche nel caso di sopravvenuto accordo fra le parti, ma esclusivamente 

entro un anno dal momento di effettuazione dell’operazione (comma 3). 

Come confermato dalla risoluzione n. 42/E/2009, costituisce presupposto per poter operare la 

variazione in diminuzione senza limiti di tempo l’ipotesi di riduzione del corrispettivo che non sia frutto 

di un accordo sopravvenuto e che la clausola contrattuale, in applicazione della quale viene ridotto 

l’originario corrispettivo, sia esistente nel contratto. 

Occorre però notare che la riduzione praticata da Beta Srl non riguarda l’accordo originario, ma consiste 

in un accordo sopravvenuto, quindi la nota di variazione può essere emessa entro un anno dal momento 

di effettuazione. La nota di variazione in questione rientra nel campo di applicazione del comma 3, 

quindi può essere emessa entro un anno dal momento di effettuazione dell’operazione, ossia la 

consegna della merce oggetto di rettifica del corrispettivo; nel caso descritto non si pone comunque 

alcun problema, visto che dal momento di effettuazione sono trascorsi meno di 3 mesi. 

Con riferimento al supporto materiale per effettuare detto storno, le note di variazione, al pari delle 

fatture, dal 2019 devono obbligatoriamente essere emesse in formato elettronico sulla base del 

tracciato approvato. 

Sul punto si devono ricordare le indicazioni fornite dall’Agenzia delle entrate con le faq n. 27 del 27 

novembre 2018 e n. 96 del 19 luglio 2019, con le quali è stato suggerito l’uso della fattura semplificata, 

che permette appunto l’inserimento della sola imposta, senza valorizzare imponibile e aliquota. 

L’emissione della nota di variazione permette al soggetto cedente di portare in detrazione l’importo 

dell’Iva stornata e, conseguentemente, impone al cessionario dei beni che riceve la nota di variazione 

stessa di rendersi debitore di tale importo, facendolo concorrere alla liquidazione del mese di 

registrazione. 

Con riferimento alla registrazione della nota di variazione ricevuta occorre rammentare il contenuto 

dell’articolo 26, comma 5, D.P.R. 633/1972:  

“Ove il cedente o prestatore si avvalga della facoltà di cui al comma 2, il cessionario o committente, 

che abbia già registrato l'operazione ai sensi dell'articolo 25, deve in tal caso registrare la variazione 

a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 24, nei limiti della detrazione operata, salvo il suo diritto alla 

restituzione dell'importo pagato al cedente o prestatore a titolo di rivalsa”. 
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Pertanto, se la fattura fosse già stata pagata, Alfa Srl avrebbe diritto a ripetere da Beta Srl anche 

l’importo dell’Iva relativa allo storno, nel caso di specie, non essendo ancora stato pagato il corrispettivo 

sarà sufficiente rettificare l’importo addebitato. 

Con riferimento ai termini di registrazione, il citato comma 5, articolo 26, D.P.R. 633/1972 fa riferimento 

ai termini previsti nel precedente articolo 23, comma 1, D.P.R. 633/1972, stabiliti per le fatture di 

vendita:  

“Il contribuente deve annotare in apposito registro le fatture emesse, nell'ordine della loro 

numerazione, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con 

riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni. Le fatture di cui all'articolo 21, comma 

4, terzo periodo, lettera b), sono registrate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di emissione 

e con riferimento al medesimo mese”. 

Il termine stabilito nell’articolo 23, D.P.R. 633/1972, è quindi ben più ravvicinato rispetto a quello molto 

più ampio previsto dal successivo articolo 25, comma 1, D.P.R. 633/1972, per la registrazione delle 

fatture ricevute (ossia il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui è avvenuta 

la ricezione del documento). 

D’altro canto, si tratta di un obbligo di riversamento all’Erario di un’Iva detratta, non un termine per far 

valere un diritto. 

Ovviamente, trattandosi di un documento che è stato formato ed emesso da un altro soggetto, non può 

certamente farsi riferimento alla data di emissione, ma piuttosto si deve considerare la data di ricezione 

della nota di variazione in questione. 

Pertanto, assumendo come rilevante la data di ricezione, poiché detto documento è stato ricevuto il 1° 

marzo, la relativa registrazione deve avvenire entro il giorno 15 del mese di aprile; comunque, l’imposta 

a debito (in quanto a storno dell’Iva originariamente detratta con la fattura di vendita che venne emessa 

da Beta Srl) deve confluire nella liquidazione relativa al mese di marzo. 
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